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La seduta comincia a l le 14.5. 
Stelluti Scaia, segretario, legge il processo 

verbale della sedata di ieri, che è appro* 
vato. 

Congedi. 
Presidente. Gli onorevoli Grossi e Toaldi 

hanno chiesto un congedo di 5 giorni, per 
ufficio pubblico. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
Gli onorevoli Del Balzo Girolamo, Dal 

Verme, Oeriana- Mayneri, Chiapusso, Gavazzi, 
Bozzetti, Donati e Borsarelli hanno interro-
gato il ministro dell ' istruzione pubblica « in-
torno ai criteri adottati nello intendere ed 
applicare le leggi 9 luglio 1876 e 11 aprile 
1886 per gli stipendi agli insegnanti nelle 
scuole elementari . » 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Essendovi altre due interrogazioni 
analoghe, converrà darne un'unica lettura. . . 

Presidente. Le leggeremo tu t t e e tre, e Lei 
poi risponderà a tu t te insieme. 

L'onorevole Salandraha interrogato l'ono-
revole ministro dell ' istruzione pubblica 
« sulla mancata esecuzione, per par te dello 

- Stato, della legge 11 aprile 1886. » 
Gli onorevoli Credaro e Marcora hanno 

interrogato pur essi il ministro dell ' istru-
zione pubblica « sull ' indugio frapposto al 
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versamento della somma dovuta ai Comuni, 
a' sensi dell'articolo 3 della legge 11 aprile 
1886, come sussidio per l'aumento di stipen-
dio dei maestri elementari. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a queste interrogazioni. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Come sanno gli onorevoli interro-
ganti, i l ritardo nell'applicazione di questa 
legge è derivato da diverse difficoltà. A 
queste difficoltà altre se ne aggiungono, di 
natura, dirò così, interna, amministrativa. 
I ruoli, che le autorità scolastiche trasmet-
tevano al Ministero, erano talmente scor-
retti che, se avessimo dovuto fare i decreti 
in conformità di quei ruoli, questi decreti 
non sarebbero stati registrati dalla Corte 
dei conti. Quindi avremmo dovuto rifare 
da capo l'intiero lavoro. Si tratta di oltre 
quarantamila nomi, di oltr duecentomila 
colonne, irte di cifre e di non senza dir poi 
che circa un centinaio di nomi, non si trovano 
nel Dizionario dei Comuni; di guisa che il 
Ministero ha dovuto fare un lavoro non 
lieve di ricostruzione toponomastica per 
restituirli nella loro forma primigenia. Que-
sto per quanto si riferisce al ritardo. Per 
quanto all'esito del lavoro, sono lieto dell'oc-
casione, che gli onorevoli interroganti mi 
porgono, per annunciar loro che da oltre 
dieci giorni il lavoro è completamente finito 
nei sensi da essi desiderati. 

Presidenie. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Del Balzo Girolamo per dichiararsi, 
se sia o no, sodisfatto. 

Del Balzo Girolamo. Dopo le dichiarazioni 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato, sa-
rebbe da parte mia scortese non dichiararmi 
sodisfatto. Però, per dichiararmi sodisfatto 
interamente, aspetto di veder realizzato nei 
fatti quanto egli ha promesso; e spero che 
queste dichiarazioni, che io ritengo perfet-
tamente consone ai fatti, si verifichino, poi-
ché vedo nel Ministero quattro attuali mi-
nistri che dal banco di deputato hanno so-
stenuto la medesima tesi, firmando ordini 
del giorno e mozion ... 

Cortese, sotto-segretario di Stato per V istru-
zione pubblica. Ed avevano ragione. 

Del Balzo Girolamo. ...e sono gli onorevoli 
Carcano, Galimberti, Cocco-Ortu e Prinetti . 
Se io non vedessi quindi eseguita la legge, 
dovrei dire- che in I tal ia è diverso il modo 
di considerare le leggi dal banco di depu-
tato e da quello di ministro. Convinto che 
ciò non sia vero, mi dichiaro per ora sodi 
sfatto. 

Presidente. Non essendo presente l'onore-
vole Salandra, la sua interrogazione decade. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Credaro 
per dichiararsi, o no, sodisfatto. 

Credaro. Prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sotto segretario di Stato del-
l'istruzione pubblica. 

Presidente. Così sono esaurite queste in-
terrogazioni. 

Viene ora l'interrogazione degli onore-
voli Cabrini e Chiesa al ministro dell'in-
terno... 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
D'accordo con gli onorevoli interroganti, 
vorrei pregare l'onorevole presidente di ri-
mandare a domani lo svolgimento di questa 
interrogazione. 

Presidente. Sta bene, questa interrogazione 
è rimandata a domani. 

L'interrogazione dell'onorevole Pozzato 
al ministro delle finanze « per sapere se a 
complemento del recente Decreto di amni-
stia presenterà alla Camera un disegno di 
legge per il condono delle sopratasae e pene 
pecuniarie per contravvenzioni alla legge 
sulle tasse di registro e di successione » de-
cade, non essendo presente l'interrogante. 

Viene quella dell'onorevole De Amicis, 
al ministro dei lavori pubblici « circa il 
servizio ferroviario negli Abruzzi. » 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Siamo d'accordo con l'onorevole in-
terrogante di rimandarla a quando saranno 
svolte le altre interrogazioni che trattano 
dello stesso argomento. 

Presidente. Sta bene, ma intanto sarà posta 
in fine dell'ordine del giorno. 

Segue quella dell'onorevole Bissolati ai 
ministri degli affari esteri e dell'interno 
« sulla espulsione intimata dal Governo 
francese a cittadini italiani residenti a 
Nizza ». 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli af)-jri esteri. E vero che a Nizza furono pro-
nunziate alcune espulsioni a danno di cit-
tadini italiani. Ma queste espulsioni furono 
pronunziate dalla polizia locale senza che 
vi avesse avuto alcuna parte il Consolato 
d'Italia. 

In seguito però a notizie meglio accer-
tate parve a quella stessa autorità' locale 
che gli espellendi non fossero quei perico-
losi anarchici che erano stati fatti c r e d e r e 

e perciò il provvedimento fu sospeso, anzi 
molto probabilmente sarà revocato. 

Io posso assicurare l'onorevole B i s s o l a t i 
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che il nostro console generale a Nizza ha 
ricevuto istruzioni di cooperare in via offi-
ciosa a favore della veri tà e della giustizia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Mi associo alle dichiarazioni del mio collega 
degli affari esteri. 

Presidente. L'onorevole Bissolati ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no sodisfatto. 

Bissolati. Io mi dichiaro sodisfatto delia 
risposta avuta, e poiché la mia parola può 
avere qualche autorità in questo, perchè si 
t ra t ta di stabilire se questi espulsi o espel-
lendi siano dei socialisti o degli anarchici, 
posso dichiarare che essi appartengono pre-
cisamente a quel part i to socialista italiano, 
per la professione delle cui idee non avreb-
bero qui in I ta l ia nessuna molestia. Rin-
grazio dunque l'onorevole sotto-segretario 
della promessa fat tami, che egli farà delle 
pratiche officiose presso il Governo fran-
cese, per le quali mi auguro, come lo augura 
anche la stampa francese, che quel provve-
dimento sia revocato. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Agnini, al ministro di grazia e 
giustizia, « per sapere se consideri conforme 
a giustizia che quattro ci t tadini mirando-
Iesi, incensurati, subiscano da oltre tre mesi 
il carcere preventivo per una imputazione 
la quale, anche se provata, porterà una pena 
assai minore. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
ìa grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Dico subito all 'onorevole Agnin i 
ohe non è conforme a giustizia che i cit-
tadini subiscano per lunghi mesi il carcere 
preventivo. Ma, malgrado tu t ta la buona vo-
lontà dell 'autorità giudiziaria, talune volte 
il ritardo si rende assolutamente inevita-
bile. Pur troppo è vero che quattro citta-
dini di Mirandola, arrestat i fino dal 22 dello 
scorso giugno, per imputazione di ribellione, 
oltraggio, violenze e minaccie ai reali cara-
binieri, non sono stati processati che il 4 ot-
tobre, dopo cioè più di tre mesi di carcere 
preventivo, e furono condannati uno a due 
mesi, un altro ad un mese di carcere e due 
altri assoluti. Ma tra gli arrestati vi era un 
sindaco, per cui si dovettero fare tut te le 
pratiche necessarie per l 'autorizzazione a 
procedere. 

E l 'autori tà giudiziaria, che in questo 
caso (posso assicurarne l'onorevole Agnini) 
ha avuta ogni cura perchè il procedimento 
fosse fatto con la massima alacrità, più volte 

ha sollecitato anche il Ministero di grazia 
e giustizia affinchè si accordasse nel più 
breve tempo possibile l 'autorizzazione. Ma 
ripeto, quantunque non vi sia stata colpa al-
cuna dell 'autorità giudiziaria, tut tavolta per 
necessità di cose c'è stata perdita di tempo. 
Infa t t i il 10 luglio, appena vennero gli at t i 
al Ministero, questo li rimise, proprio il 
giorno 13, al Ministero dell'interno,, il quale 
a sua volta li resti tuì il giorno 16 agosto: 
ma tut to questo non bastò, perchè bisognava 
interrogare anche il Consiglio di Stato il 
quale dal 16 agosto non fece la restituzione 
degli at t i con la relat iva soluzione che il 
16 settembre, giorno nel quale il decreto di 
proscioglimento fu fat to e mandato subito 
all 'autori tà giudiziar ia di Modena. I l 4 ot-
tobre poi fu pronunziata la sentenza. 

È deplorevole, è doloroso, io sono d'ac-
cordo con l'onorevole Agnini, ma effettiva-
mente sono state necessità imprescindibili 
che hanno causato questi r i tardi . 

Presidente. L'onorevole Agnini ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Agnini. Io prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la grazia e giustizia con le quali egli de-
plora con me il fatto cui si riferisce la mia 
interrogazione. Ma mi consenta l 'egregio 
sotto segretario di Stato che io rilevi come 
a nulla varrebbe il deplorare simili incon-
venienti, se contemporaneamente non si 
provvede ad impedire che si ripetano. E 
necessario, a mio avviso, estendere il bene-
fizio della libertà provvisoria anche alle im-
putazioni dei reat i di cui agli articoli 190 
e seguenti del Codice penale : e tanto mag-
giormente ciò è necessario in quanto non 
si può disconoscere che non sono rari pur-
troppo i funzionari (parlo specialmente di 
quelli di pubblica sicurezza) i quali si mo-
strano addir i t tura impari alla loro missione 
ed i quali difet tano di della riflessione, della 
serietà e del senso della misura che sono 
indispensàbili per il loro delicatissimo uf-
ffieio. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Non sono della sua opinione. 

Agnini. Ella è padrone di non essere della 
mia opinione: ma il fat to di cui adesso ci 
occupiamo dimostra come di tal i funzionari 
ce ne siano. Inol t re sarebbe necessario pure 
(ed approfitto della interruzione e della 
presenza dell 'onorevole Ronchett i per rivol-
gere a lui la mia parola) sarebbe pur ne-
cessario che il Governo una buona volta si 
decidesse a far sentire a questi funzionari 
la responsabili tà dei loro atti , e non far© 
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come è avvenuto nel caso di Mirandola dove, 
dopo che per denunzia del delegato di pub-
blica sicurezza alcuni ci t tadini furono ar-
restat i e t ra t tenut i in carcere per tre mesi 
e mezzo, per un reato che, anche se provato, 
porterebbe sempre una pena minore: dopo che 
lo stesso sindaco di Mirandola è stato tra-
dotto dinnanzi al t r ibunale dal medesimo 
delegato sotto l ' imputazione di ol traggio: 
dopo che il t r ibunale ha mandato assolto il 
sindaco ed al tr i imputat i , condannandone 
uno solo ad un mese e uno a due, ma per 
diverso titolo : dopo che in t r ibunale fu vi-
vamente elogiato il contegno di quel sindaco, 
quale contegno di ci t tadino consapevole del 
proprio dovere, e a carico del delegato ri-
sultò invece... il contrario: dopo tut to ciò, 
quel funzionario è stato mandato ad al t ra 
importante sede, con l'ufficio di custode della 
sicurezza pubblica, egli che, mi permetto di 
dirlo, avrebbe bisogno di esser custodito. 

E confesso che mi rincresce di parlare in 
tal maniera di una persona, ma io ho il do-
vere di farlo per impedire che a l t r i citta-
dini abbiano a subire i dispiaceri e i danni 
che hanno subito i carcerati di Mirandola. 
Però credano gli onorevoli sotto-segretari 
di Stato della grazia e giustizia e dell ' in-
terno, che la l ibertà dei c i t tadini non sarà 
mai al coperto dalle esorbitanze dei funzio-
nari di pubblica sicurezza sino a che il Go-
verno, come già dissi, non si deciderà a far 
subire ai funzionari medesimi tu t ta intera 
la responsabil i tà dei loro att i . 

Ronchetti, sotto segretario di Stato per Vinterno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Io non mi aspettavo certamente di dovere 
intervenire in una interrogazione che era 
r ivolta al ministro di grazia e giustizia... 

Agnini. È lei che mi ha interrotto. 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno• 

Scusi, in ter ruppi per rispondere a lei che 
mi ha chiamato in causa personalmente. 

Or adunque non mi aspet tavo di inter-
venire in questa interrogazione ; ma poiché 
l 'onorevole Agnini ha rivolto un monito agli 
impiegat i dipendenti dal mio Ministero, è ne-
cessario che io prenda la parola per far brevi 
dichiarazioni, una dichiarazione relat iva al 
fa t to del quale egli ha discorso ed una di-
chiarazione d' indole generale. 

La dichiarazione sul fat to è ques ta : io 
non ricordo "in questo momento in quali ter-
min i sia stata redat ta la denunzia da parte 
del delegato di pubblica sicurezza di Mi-
randola al quale allude l 'onorevole interro-

gante. So però questo, che se sono avvenuti 
degli arresti preventivi , in base a quella de-
nunzia, e se si prolungò per vari mesi la 
detenzione degli arrestati , dev'essere s ta ta la 
denunzia esaminata dal l 'autor i tà giudiziaria, 
la quale deve aver dichiarato legi t t imi gli 
arresti, a tenore del vigente Codice di pro-
cedura penale. Ma poiché così ha giudicato 
l 'autori tà giudiziaria, deve r i teners i che la 
denunzia del delegato di pubblica sicurezza 
non era infondata ed era di reato per il quale 
potevasi procedere legalmente all ' arresto 
preventivo degli imputat i . 

Faccio poi una dichiarazione d'indole 
generale, ed è che il Ministero dell ' interno 
non ha mai tollerato in nessun modo che 
da par te dei suoi impiegat i si commettes-
sero abusi. Tut te le volte che un abuso è 
stato constatato, ben lungi dall ' incoraggiare, 
anche solo col silenzio, gli autori, si inflis-
sero severe punizioni. Vero è che in questi 
casi non mancarono sollecitazioni perchè 
le punizioni fossero revocate... 

Agnini. N o n d a m e . 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Non parlo di lei. 
... ma noi non le abbiamo revocate mai. E 

gli impiegat i di pubblica sicurezza sanno 
questo, come sanno di trovare una sicura 
tutela in noi tu t te le volte che, anche in 
circostanze incresciose, adempiono il loro 
dovere. (Approvazioni). 

Agnini. Domando di parlare. 
Presidente. Su che cosa? 
Agnini. Per rettificare un errore in cui è 

caduto l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per l ' interno quando volle portare la deci-
sione dell 'autori tà giudiziar ia a sanzionare 
la denunzia del delegato di pubblica sicu-
rezza. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Non ho detto questo. 

Agnini. Trat tandosi di imputazioni pre-
viste dagli articoli 190 e seguenti del 
Codice penale, non si fa luogo a libertà 
provvisoria sino a tanto che l 'autori tà giu-
diziaria non abbia dichiarato l ' inesistenza 
del reato. 

Per ciò non poteva l 'autor i tà giudizia-
ria mettere in l ibertà provvisoria gli arre-
stati . 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
ri ta. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Cic-
cotti al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere quando saranno portat i a conoscenza 
del Par lamento gli studi preparator i i e le 
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proposte della Commissione Reale is t i tui ta 
per studiare un nuovo esercizio ferroviario. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare per 
rispondere a questa interrogazione. 

Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Col 31 del corrente mese scadrà il 
termine assegnato, dopo alcune proroghe, 
alla Commissione Reale per presentare le 
sue proposte circa i provvedimenti da adot 
tarsi alla scadenza del primo ventennio 
delle Convenzioni ferroviarie. 

L'onorevole Ciccotti non può ignorare, 
che da parte del Governo sono state fat te 
insistenti premure perchè l 'ult imazione di 
questo lavoro di grande mole fosse solleci-
tata, ma purtroppo il presidente della Com-
missione ci ha fat to conoscere che, malgrado, 
la sua migliore buona volontà, la presenta-
zione della relazione aveva dovuto essere 
r i tardata. 

Non appena la relazione sia giunta al 
Ministero, 1' interrogante può essere certo 
che saranno studiate con amore le conclu-
sioni della Commissione stessa e che dopo 
ciò saranno formulate dal G-overno proposte 
concrete che verranno sottoposte all 'esame 
del Parlamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ciccotti per dichiarare se s a o no so-
disfatto. 

Ciccotti. A me non resta che prendere 
atto della risposta dell 'onorevole sotto segre-
tario di Stato, e far voti che questa pub-
blicazione avvenga quanto prima, perchè 
la nostra opinione pubblica è torpida ed 
inerte, quando si t ra t ta di esaminare argo-
menti che riflettono anche i suoi più vivi 
interessi. Ho voluto esprimere il desiderio 
che questa pubblicazione venga affret tata 
e sia oggetto dei maggiori s tadi . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Agugl ia al miniatro dei lavori 
pubblici « per sapere se, e come sia appli-
cata la legge sui r i ta rd i ferroviari , e per 
sapere se l 'onorevole ministro non creda 
utile, nel pubblico interesse, una r iforma 
tendente a stabil ire finalmente la sincerità 
negli orari ferroviari ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato 'per i lavori 
pubblici. L'onorevole Aguglia ha chiesto se 
© come sia applicata la legge sui r i tardi 
ferroviari. Vorrebbe anche sapere, se sia il 
caso, nel pubblico interesse, d ' introdurre una 
riforma tendente a stabilire finalmente la 
sincerità degli orari. 

Onorevole Aguglia, l 'applicazione della 
legge sui r i tardi viene f a t t a scrupolosa-
mente dai nostri funzionar i : debbo però os-
servare che noi abbiamo il diri t to di ele-
vare contravvenzione alle Società esercenti,, 
soltanto quando questi r i t a rd i non siano 
causati da forza maggiore , ma da fa t t i 
imputabil i a negligenza da parte delle So-
cietà ferroviarie. L'applicazione delle multe 
noi l 'abbiamo raccomandata con la maggiore 
insistenza ai nostri funzionari che sono in-
caricati della sorveglianza dell'esercizio, e 
posso assicurare l'onorevole Aguglia che 
queste contravvenzioni vengono regolarmente 
elevate, tantoché nel 1902 furono pagate 
dalle Società esercenti più di 20 mila l ire 
per 32 multe contravvenzionali . Per al tre 
contravvenzioni erano in corso le relative 
pratiche di accertamento, ma in seguito 
alla recente amnistia esse non hanno potuto 
essere continuate. 

Per quanto da par te nostra si faccia tu t to 
il possibile perchè i t reni giungano in ora-
rio, si persuada l 'onorevole Agugl ia che 
sovente i r i tardi non sono imputabi l i a 
negligenza della Società esercente, ma piut-
tosto alla deficienza deg l i impiant i delle 
nostre ferrovie, alla f requenza delle ripa-
razioni che dobbiamo eseguire lungo le no-
stre linee, che si svolgono in gran parte 
in terreni accidentati , ed alla ripercussione 
che, il r i tardo di un treno produce sulla 
marcia di molti a l t r i per effetto dello spo-
stamento degli incroci o delle precedenze 
da mantenere ai t reni rapidi . Certo nel caso 
di r i tardo di un treno è più di tut to un 
grave inconveniente la perdi ta delle coin-
cidenze, perchè è una cosa che imbarazza 
maggiormente i viaggiatori , ma non sempre 
è possibile mantenere tal i coincidenze per-
chè, quando il r i tardo è grande, occorrerebbe 
spostare l 'orario di non pochi treni. 

L 'onorevole Agugl ia ha chiesto : Ma 
perchè non rendete questi orari certi e si-
curi ? 

Mi permetta l 'onorevole Aguglia di os-
servargli che le cause, che possono provo-
care i r i tardi, dipendono spesso da casi di 
forza maggiore, come ho già accennato, e 
però non sarebbe possibile, nel predisporre 
gli orari, di prevedere il verificarsi o la du-
ra ta di tal i eventuali tà. 

Quanto ai r i tardi che sono conseguenza 
di negligenze imputabi l i alla Società, noi 
non manchiamo di dare piena esecuzione 
alla legge sui r i tardi ferroviari , d'inculcare 
ai nostri funzionari la più accurata vigi-
lanza e di rinnovare, quando occorra, alle 
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Società esercenti le più vive insistenze onde 
siano r isparmiat i danni al movimento delle 
merci e dei viaggiatori . 

Proprio stamane abbiamo rivolto alla 
Società Mediterranea le più energiche ri-
mostranze pei numerosi r i tardi , verificatisi 
in questi ul t imi giorni negli arr ivi dei t reni 
circolanti sulle linee calabresi . 

Ad ogni modo terrò conto delle racco-
mandazioni, che vorrà presentare l'onore-
vole interrogante, e nell 'occasione del rin-
novamento degli at tual i orari cercheremo di 
in t rodurre quelle modificazioni che r isulte-
ranno necessarie. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole Aguglia per dichiarare se sia o no 
sodisfatto della risposta dell 'onorevole sot-
to-segretario di Stato. 

Aguglia. La risposta molto particolareg-
giata, molto franca e leale, del sotto-segre-
tar io di Stato mi sodisfa completamente. 

Anche l 1 onorevole sotto-segretario di 
Stato ha riconosciuto come sia necessario 
applicare sul serio la legge provvida del-
l 'onorevole Lacava sui r i ta rd i fe r rov ia r i , e 
quindi io lo r ingrazio di quello che ha 
detto, e lo prego vivamente di s tudiare se 
non sia il caso, considerando che i r i t a rd i 
ferroviari sono l'effetto di condizioni per-
manent i per ragioni di cattivo materiale, o 
per difetto del personale od anche per ra^ 
gioni tecniche, di s tabil ire una buona volta 
degli orari sinceri, prat ici ed at tuabi l i i 
quali t ranquil l izzino e sodisfmo l 'opinione 
pubblica, che ha dir i t to di sapere protet t i 
gl i interessi pr ivat i e pubblici, mentre oggi 
gli orari non sono r ispet ta t i mai, specie 
per le coincidenze, soprat tut to delle grandi 
lmee. Spesso, anzi una o due volte la set-
t imana, per esempio, avviene che coloro che 
vengono da Genova o da Milano non tro-
vano la coincidenza per le Provincie meri-
dionali; e questo sconcio costituisce certa-
mente un danno enorme, che il Governo e 
le Società dovrebbero evitare con l 'adottare 
dei provvedimenti presi d' accordo e sul 
serio. 

Quindi io mi auguro che il ministro dei 
lavori pubblici vorrà insistere perchè, ove 
le cause dei deplorati continui r i tardi deb-
bano per imprescindibil i ragioni permanere, 
gl i orari sieno resi p iù sinceri. Insomma, 
io credo, che sia molto più logico e serio 
che in un orario si stabilisca un'ora, o una 
mezz'ora di- più, purché il pubblico sappia 
che a quella data ora si arr iva e che a 
quell 'a l t ra si può par t i re sicuramente. Sin-
cerità negli orari, sulla carta e nella appli-
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cazione, e r ispetto alla legge sul r i tardo dei 
t reni . Ecco quello che il pubblico desidera, 
e con ragione. (Bravo !) 

Presidente. Così è esaurita 1' interroga-
zione dell 'onorevole Aguglia . 

Ora verrebbero due interrogazioni del-
l 'onorevole Sant ini : una al ministro delle 
finanze « per conoscere se intenda, senza 
ulteriori indugi , e tenendo gli impegni 
già r ipe tu tamente da t i dal Governo in Par-
lamento, al migl ioramento delle tristis-
sime condizioni in cui versa il personale am-
ministrativo delle Intendenze di finanza, come il 
suo collega del tesoro ha già provveduto 
col disegno di legge n. 4 iscritto nell 'ordine 
del giorno della Camera, alla sistemazione 
del personale di ragioneria delle stesse in-
tendenze, oltre a quello del personale del 
Ministero del tesoro, della Corte dei conti 
e delle delegazioni del tesoro; » l 'a l t ra al 
ministro dei lavori pubblici « per chiedergli 
di intervenire con la sua legi t t ima autorità, 
presso la Società Adriatica, a che la sta-
zione di Portonaccio, la cui costruzione ha 
importato somme ingenti , sia adibita al 
necessario servizio di accettazione delle 
merci. » 

Però, non essendo presente l'onorevole 
Santini, le sue interrogazioni si intendono 
r i t i rate . 

Così sono esaurite le interrogazioni in-
scritte nell 'ordine del giorno. 
Svolgimento di una proposta di l e g g e d'inizia-tiva del deputato Oaneo Edoardo sulla ma-nutenzione delle strade nazionali. 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-
gimento di una proposta di legge d' inizia-
t iva del deputato Daneo Edoardo « sulla ma-
nutenzione delle strade nazionali ». 

Prego il segretar io di dar le t tura della 
proposta di legge. 

Stelluti-Seala, segretario, legge: 
Proposta di legge 

d'iniziativa dei deputato Daneo Edoardo. 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è autorizzato a ce-

dere alle Provincie il compito della manu-
tenzione delle a t tual i strade nazionali, in 
base ad un canone annuo corrispondente 
alla spesa occorsa per ciascuna di esse nel-
l 'ul t imo decennio. 

Presidente. L'onorevole Daneo Edoardo ha ' 
facoltà di svolgere il suo disegno di legge. 

Daneo Edoardo.. Onorevoli col leghi , il di-
segno di legge che mi onoro di p r e s e n t a r e 
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al la Camera, è un passo molto modesto in 
quella via del decent ramento amminis t ra -
t ivo che credo oramai r isponda ai sen t iment i 
general i della Camera, e, p iù ancora, a quell i 
del Paese. 

Le s t rade chiamate nazionali sono dal la 
nostra legge dei lavori pubbl ici classificate 
con cr i ter i affatto speciali re la t iv i a l l ' im-
portanza della s trada, la quale si colleghi 
ad un porto, ad un valico alpino od appen-
ninico e provveda a interessi mi l i ta r i . 

Questi cr i ter i general i però dal l 'ar t i -
colo 11 della stessa legge dei lavori pub-
blici sono immedia tamente modificati qnando 
accada che una via fer ra ta venga a r iuni re 
i due capi di una s t rada nazionale, perchè, 
in allora, questa cessa di essere nazionale 
e passa ipso facto al la Provincia . 

Se quest i cr i ter i d i s t in t iv i erano logici 
t r e n t a n n i sono, ormai non r ispondono più 
ad uno stato di fa t to generale. Ora, t u t t a 
la rete delle ordinar ie comunicazioni stra-
dali di una regione va assumendo pressoché 
uguale importanza, in quanto, salvo per la 
larghezza delle strade, per la loro sistema-
zione è necessario che esse si t rovino in 
ugual i condizioni di buona manutenzione, 
sicché il carreggio ordinar io le possa dal-
l 'un capo al l 'a l t ro percorrere con uguale 
agevolezza, senza dis t inzione di s trade na-
zionali o provincia l i e anzi fino ad un certo 
punto di provincial i e di comunali . 

E le d ispar i tà di metodi e i d ivers i uf-
fici del Genio civile o delle Provincie non 
son proprio fa t t i per ot tenere ne questa 
par i tà di manutenzione, nè la migl iore eco-
nomia nelle spese. 

La necessità del l 'uni tà di quest i cr i ter i i 
è t a lmente sent i ta e così necessaria nel le 
var ie Provincie , che oramai le p iù impor-
t a n t i f r a esse hanno adot ta to il s is tema di 
a t t r ibu i re a sè stesse la manutenzione delle 
s trade in tercomunal i , cioè di quelle che col-
legano f ra loro i Comuni di una stessa Pro-
vincia. Di ciò ha dato esempio per la pr ima 
la provincia di Torino, che fu poi seguita, 
se non erro, da l la provincia di Campobasso 
e da al t re Provinc ie come quel le di Novara, 
di Siracusa ed al t re impor tan t i Provincie 
d ' I ta l ia . Sicché io r i tengo che sarebbe ben-
venuta una proposta del Governo, la quale, 
r iunendo nella Provincia t u t t a la cura del 
regime s t radale ordinario, salvo per quello 
interno dei Comuni, a t t r ibuisse alle Provin-
cie i mezzi per provvedervi e rendesse così 
al Paese un servizio forse più grande di 
quello che han l ' a r ia di volerg l i rendere certe 
linee fer roviar ie che non t rove ranno carico 

per i loro vagoni . E il Governo vi t roverebbe 
anche il van taggio della finanza e consa-
crerebbe a opere più proficue il personale d i 
cert i uffici provincia l i del Genio civile. Così 
t u t t a la rete delle s t rade ordinar ie sarebbe 
affidata allo stesso ente amminis t ra t ivo , e 
sarebbe saldata insieme tu t t a la rete delle 
s t rade di una Provinc ia con vera efficacia 
di comunicazioni f ra t u t t i i Comuni. 

Ora avviene che una s t rada è t enu ta con 
un metodo e l ' a l t ra con un metodo diverso; 
qui opera il ru l lo compressore, là la ghia ia 
si sparge a rappezzi : diversi i mater ia l i , 
d ispara te leopere di difesa, e così diversissime 
sono le condizioni delle comunicazioni, f r a 
regione e regione, f r a Provinc ia e Provin-
cia, t r a Comune e Comune. 

Io però ho creduto, che, per fare un pr imo 
passo su questa via, sia necessario che lo 
Stato dia un esempio, che sarà ut i le allo 
Stato stesso ed alle Provincie. 

Ceda lo Stato alle Provincie, che pos-
sono accertarla e che dieno garanzia di ben 
mantener le , la manutenz ione delle propr ie 
strade, e lo Stato vi t roverà economia nel le 
spese ordinar ie e di manutenzione e di uf-
ficio da par te del suo Genio civile, come 
vi t roveranno economie le diverse Provincie, 
perchè il fa t to di quelle alle qual i sono già 
passate, per effetto del l 'ar t icolo 11 della 
legge, in manutenzione alcune ant iche s t rade 
nazionali , ha dato r i su l ta to non solo di una 
buona manutenzione, ma di una economia 
notevole. I l minis t ro lo^sa, cito la Torino-
Susa, la Iv rea Aosta. 

Io ho mantenuto il mio proget to nei li-
mi t i dei casi facoltat ivi , perchè so che, 
t ra t tandosi di fare un pr imo passo, le con-
dizioni in cui si t rovano le var ie Provincie 
non sono egual i ; perchè so che le opere 
s t raordinar ie necessarie ed opportune per 
molte s t rade possono dar luogo alla neces-
si tà di convenzioni e di pa t t i speciali t ra 
lo Stato e le Provincie, oltre a quell i per 
la loro manutenzione. 

Ad ogni modo io ho proposto che una 
formula generale si adot t i per ques ta : « i l 
cri terio della spesa media decennale oc-
corsa per la manutenzione allo Stato s t rada 
per s trada. » Disporrà il regolamento, di-
sporranno i capi tolat i speciali quale sia la 
quota annua che s t rada per s t rada dovrà 
rappresentare , ad esempio, la spesa ordi-
nar ia d'ufficio, la spesa di sorveglianza, le 
r iparazioni s t raordinar ie , la spesa dei pro-
ge t t i ; disporrà la convenzione per tu t t e le 
garanzie che sono necessarie nel caso che 
la s t rada debba di nuovo, per un caso im-
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probabile di malgoverno, ripassare dalla 
Provincia allo Stato. Tutte queste garanzie 
saranno possibili ed il mio progetto non le 
pregiudica in alcun modo. Io credo quindi 
di poterlo senz'altro parole e senza mag-
giore svolgimento raccomandare alla Ca-
mera ed al Governo. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato ha facoltà di parlare. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Per la consuetudine della Camera, 
non ho alcuna ragione di oppormi a pren-
dere in considerazione il disegno di legge 
teste svolto dall 'onorevole Daneo. 

Presidente. Interrogherò ora la Camera se 
intenda concedere che sia presa in conside-
razione la proposta di legge che ha teste 
svolta l'onorevole Daneo Edoardo. 

Chi approva si alzi. 
(È approvato). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Cimorelli a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Cimorelli. M i onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Correzione di un errore nell 'articolo 2 della 
legge 21 luglio 1902, n. 319, ohe assegna un 
termine perentorio per la presentazione di 
obbligazioni del prestito Bevilacqua La Masa 
al cambio, al rimborso ed al premio. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distr ibuita. 

Discussione del disegno di l e g g e : Convenzione 
addizionale per l'aumento del contingente di 
monete divisionali assegnato alla Svizzera, 
soiloscrilla a Parigi il IS novembre 4902. 
Presidente. L'ordine del giorno recherebbe 

la discussione del disegno di legge: Proroga 
del corso legale dei bigl iet t i di banca e delle 
agevolezze fiscali per la l iquidazione delle 
immobilizzazioni degli is t i tut i di emissione. 

Se però la Camera vi consente, inverti-
remo l'ordine del giorno e discuteremo prima 
l 'altro disegno di legge : Convenzione ad-
dizionale per l 'aumento del contingente di 
monete divisionali assegnato alla Svizzera 
sottoscritta a Par ig i il 15 novembre 1902. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilita). 
Si dia allora let tura di questo disegno 

di legge. 
Ceriana-Mayneri, segretario, legge. (Vedi 

Stampato n. 258 A). 

Presidente. È aperta la discussione su 
questo articolo unico. 

Articolo unico. 

I l Governo del Re è autorizzato a rati-
ficare la Convenzione monetaria addizionale 
a quella del 6 novembre 1885, sottoscritta 
a Par igi il 15 novembre 1902, che accorda 
alla Confederazione elvetica una coniazione 
supplementare di monete divisionali . 

SA MAJESTÉ LE ROI D' ITALIE, SA 
' MAJESTÉ LE ROI DES BELGES, LE PRÉ-

SIDENT DE LA RÉPUBLIQUE FRAN-
ÇAISE, SA MAJESTÉ LE ROI DES HEL-
LÈNES ET LE CONSEIL F É D É R A L 
SUISSE ayant constaté l 'insuffisance per-
sistante des monnaies divisionnaires d'argent 
dans la circulation intérieure en Suisse et 
désirant remédier aux nombreux et graves 
inconvénients qui ©n résultent pour la po-
pulation et. le Gouvernement de ce pays, 
ont résolu de conclure à cet effet une 
convention additionnelle à la Convention 
monétaire du 6 novembre 1885 et ont dé-
signé pour leurs Plénipotentiaires; savoir: 

SA MAJESTÉ LE ROI D ' I T A L I E : 
Son Excellence M . le Comte TORNIELLI 

BRUSATI DI VERGANO, Son Ambassadeur Extraor-
dinaire et Plénipotentiaire près le Président 
de la République Française; 

SA MAJESTÉ L E ROI DES BELGES : 
M. le Baron D 'ANETHAN, Son Envoyé 

Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire 
près le Président de la République Fran-
çaise ; 

LE PRÉSIDENT DE LA R É P U B L I -
QUE F R A N Ç A I S E : 

Son Excellence M. Théophile DELCASSÉ, 

Député, Ministre 'des Affaires Étrangères;. 
SA MAJESTÉ LE ROI DES HEL-

LÈNES: 
M. N. DELYANNI, Son Envoyé Extraordi-

naire et Ministre Plénipotentiaire près le 
Président de la République Française; 

ET LE CONSEIL F É D É R A L SUISSE: 
M. Charles LARDT, Envoyé Extraordinaire 

et Ministre Plénipotentiaire de la Confédé-
ration Suisse près le Président de la Répu-
blique Française; 

Lesquels, après s'être communiqué leurs 
pleins pouvoirs, trouvés en bonne et due 
forme, sont convenus des articles suivants i 

Article premier. 

Le Gouvernement fédéral Suisse est au-
torisé à faire procéder, à l 'aide de lingots, à 
une f rappe exceptionnelle de pièces divi-
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sionnaires d 'argent s 'ólevant au maximum 
à douze millions de francs. 

Art . 2. 
Les f rappes seront échelonnées de façon 

à ne pas dépasser quatre millions de francs 
au cours de l 'année qui suivra l 'entrée en 
vigueur de la présente Convention addition-
nelle et deux millions au cours de l 'une 
quelconque des années subséquentes. Le 
Gouvernement fédéral ne pourra pas re-
porter d'une année à l 'autre les sommes non 
frappées. D'autre part , il sera libre, dans 
les l imites ci-dessus fixées, de faire f rapper 
annuel lement des sommes inférieures à deux 
millions ou de ne faire procéder à aucune 
frappe, et ne géra tenu à aucune l imite de 
durée pour l 'épuisement du contingent excep-
tionnel prévu à l 'article 1 e r . 

Art . 3. 
Le Gouvernement fédéral Suisse s 'engage 

à ajouter le bénéfice pouvant résulter de ces 
f rappes au fonds de réserve qu'il a constitué 
pour l 'entret ien de sa circulation monétaire 
d'or et d 'argent . 

Art . 4. 
La présente Convention addit ionnelle 

aura la même durée que la Convention du 
6 novembre 1885 dont elle sera réputée faire 
part ie intégrante . 

Elle entrera en vigueur le 1 e r j anvier 
1903. 

Art . 5. 
La présente Convention additionnelle sera 

ratifiée et les ratifications en serontéchangées 
à Par is avant le 31 décembre prochain. 

EN FOI DE QUOI, les Plénipotent iaires 
respectifs ont signé la présente Convention 
et y ont apposé leurs cachets. 

Fa i t à Paris, en cinq exemplaires, le 15 
novembre 1902. 

Presidente. Questo disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella tornata di 
domani. 
Discussione del disegno di l e g g e : Proroga del 

curso legale dei biglietti di banca e delle 
agevolezze fiscali p r la liquidazione delle 
immobilizzazioni degli istituti di emissione. 

Presidente. Passiamo ora alla discussione 
del disegno di legge: Proroga del corso le-
gale dei bigl ie t t i di banca e delle agevo-
lezze fiscali per la l iquidazione delle immo-
bilizzazioni degl i is t i tut i di emissione. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
Ceriana-Mayneri, segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 259 A). 
Presidente. E aper ta la discussione ge-

nerale . 
Brunialti. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Brunialti. Io ho chiesto di par lare sull 'ar-

ticolo 2 per r ivolgere al l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per il tesoro, la pre-
ghiera di fare ad esso una lieve modifica-
zione. 

Certo ognuno deve riconoscere che non è 
ufficio proprio degli I s t i tu t i di emissione 
quello di accumulare nelle loro mani una 
straordinaria quant i tà di beni immobili e 
continuare ad amminis t rar l i indefinitamente-
Tut to questo è stato possibile e, sino ad un 
certo punto, anche necessario dopo la crisi 
del 1893, quando gli I s t i tu t i di emissione 
si sono t rovat i in possesso di questa straor-
dinaria quant i tà di beni immobil i per l a 
l iquidazione dei pres t i t i che essi avevano 
fat to alla Tiberina, a l l ' Immobil iare ed a 
tu t te le altre società di buona e catt iva 
memoria. 

Questa massa di beni stabil i che sona 
pervenut i agli Is t i tu t i di emissione non si 
possono evidentemante l iquidare ne in un 
mese, ne in un anno. JMa di fronte al d i -
segno di legge che c' è oggi proposto, io 
domando se non debba anche venire il g iorno 
in cui gli I s t i tu t i di emissione saranno co-
strett i a l iberarsi di questi immobili che 
continuano ad amministrare con troppa com-
piacenza. Quanto a me, penso che questo 
giorno sia arr ivato ; se non altro, le condi-
zioni del mercato mi sembrano tal i da in-
durre il Governo ad accordare per un ter-
mine assai più breve di quello proposto ne l 
disegno di legge, quelle agevolezze che pe r 
siffatto scopo sono state consentite agli I s t i -
tu t i di emissione. 

In Roma, e non solo in Roma, ma anche 
altrove, assistiamo da qualche tempo ad un 
rialzo notevole degli edifici, delle aree fab-
bricabili , di tu t t i i valori immobili . 

E evidente che quando il capitale s i 
impiega nella rendi ta dello Stato al 3 e 
mezzo o poco più per cento, l ' impiego nei 
fondi stabili può sembrare possibile, e forse 
anche questi I s t i tu t i possono esser sedotti 
ad andar molto più a r i lento del dovere 
nelle loro smobilizzazioni. Io ho motivo di 
r i tenere cha cotesti I s t i tu t i di emissione 
abbiano provato un certo dilet to nell 'am-
mmis t ra re gli immobil i venut i in loro pro-
pr ie tà ; senonchè se l ' impiego che essi fanno 
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dei loro capi ta l i in queste immobil izzazioni 
to rna loro p iù ut i le di quello che sareb-
bero a l t r i i m p i e g h i gioverebbe r icordar 
loro che non per questo sono stat i i s t i tu i t i e 
v ivono; e che essi non possono lesinare i 
loro a iu t i al commercio per tener mil ioni 
e mil ioni immobil izzat i nel la speculazione 
edi l izia . 

La Banca d ' I ta l ia , per esempio, invece 
di smobil izzare al più presto i t e r ren i ed 
i fabbr ica t i che possiede a Roma, prefer isce 
di aumentare le pigioni e a t tendere che 
aument ino i prezzi dei te r reni per avere 
sopra di essi un maggiore lucro. I n questo 
modo noi vediamo come essa sia d iven ta ta 
uno dei p r inc ipa l i fa t tor i del r incaro delle 
p ig ioni di cui tu t t e le classi, e le operaie 
specialmente, si lagnano. Forse gli I s t i tu t i 
hanno anche un 'a l t ra ragione per andar 
molto a r i lento nel le smobilizzazioni. Tu t t e 
l e amminis t raz ioni pubbl iche e pr iva te hanno 
una grande tendenza ad accrescere il nu-
mero dei loro funzionar i , e gl i I s t i tu t i di 
emissione, per quest i immobil i , hanno as-
sunto nuovo personale di ingegneri , di ra-
gionieri , di amminis t ra tor i . Ora tu t to questo 
personale che ha t rovato il suo impiego 
ne l l 'Amminis t raz ione di quest i immobi l i 
impedisce una rap ida smobil izzazione di 
quest i t e r r en i e di questi fabbr ica t i che gli 
I s t i t u t i di emissione dovrebbero af f re t tare 
nel migl ior modo possibile. 

Io riconosco che le agevolezze fiscali con-
sent i te agli i s t i tu t i di emissione per queste 
smobilizzazioni non possano cessare dal-
l 'oggi al domani : ma vorrei pregare l 'ono-
revole sotto segretar io di Stato al tesoro di 
vedere se egli non creda che sia venuto il 
momento di fa r loro comprendere che la 
proroga che oggi si concede è veramente 
l ' u l t ima e che entro l 'anno, e io vorrei anzi 
entro il semestre ; essi non potranno almeno 
più godere delle agevolezze fiscali che fi-
nora hanno goduto. Io assicuro l 'onorevole 
rappresen tan te del Governo che così fa-
cendo egli recherà un grande beneficio a 
tu t t e le classi più disagiate di Roma, a t u t t i 
coloro che anche nelle a l t re c i t t à a t tendono 
da l la smobilizzazione dei beni accumulat i 
negl i i s t i tu t i di emissione una r iduzione 
nel le pigioni . 

La proposta f a t t a da me non potrebbe 
essere accolta dalla Camera senza il con-
senso del Governo e perciò lo prego di ve-
dere se non sia possibi le r idur re questa 
proroga a sei -mesi anziché ad un anno. I n 
questo modo gli i s t i tu t i di emissione com-
prenderebbero almeno che è venuto per 

loro il momento di por te rmine ad un im-
piego di capi ta l i che non è consentaneo ne 
col loro fine nè coi loro mezzi ; e se non 
altro che entro gl i u l t imi sei mesi loro ac-
cordati essi dovrebbero procedere a questa 
smobilizzazione per usu f ru i r e di t u t t i quei 
pr iv i leg i che sono s ta t i da t i loro con le 
leggi vigenti . 

Presentazione ili relazioni. 
P r e s i d e n t e . Inv i to l 'onorevole Rizze t t i a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

R i z z e t t i . Mi onoro di presentare al la Ca-
mera, a nome della Giun ta generale del 
bilancio, la relazione sul disegno di l egge : 
« Costruzione di un edilìzio per la Clinica 
ps ichia t r ica nel la Reg ia Univers i t à di 
Pav ia . » 

P r e s i d e n t e . Questa relazione sarà s tampata 
e d i s t r ibu i ta . 

Inv i to l 'onorevole Rub in i a recarsi alla 
t r i buna per presentare una relazione. 

R u b i n i . Mi onoro di presentare al la Ca-
mera, a nome della Giunta del bilancio, la 
re lazione sul disegno di l egge : « Aumento 
di l ire 300 mila al capitolo 39 dello stato 
di previs ione della spesa del Ministero del-
l ' in terno per l 'esercizio 1902-903. » 

P r e s i d e n t e . Anche questa relazione sarà 
s tampata e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione dei diseguo di legge: 
Proroga del corso legale dei biglietli di 
Banca. 
P r e s i d e n t e Ha facoltà di par lare l ' o n o r e -

vole Cot tafavi . 
C o t t a f a v i . Voterò a favore di questo di-

segno di legge, ma vorrei che la proroga, 
che viene accordata, non suonasse incorag-
g iamento agli I s t i t u t i di emissione a con-
t inuare nel sistema, fin qui tenuto, delle 
immobil izzazioni . 

Non mi farò a r ipe tere gli argomenti 
del collega Brunia l t i , che a me sembrano 
di peculiare impor t anza e che debbono es-
sere t enu t i a calcolo dalla Camera e dal 
Governo, ma farò una semplice osservazione 
ed è ques ta : quest i g rand i I s t i tu t i sono i 
peggior i amminis t ra tor i dei beni immobili . 

Noi vediamo che, cont inuando nello stesso 
sistema, da una par te viene a mancare il 
lavoro, perchè la manutenzione dei fabbri-
cati (ed essi possiedono in gran par te fab-
bricati) è veramente pessima, e dal l 'a l t ra si 
verifica un enorme r incaro delle pigioni, 

X 
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t a l e che oramai ci domandiamo se la legge 
non abbia arrecato più danno, che uti le , a 
coloro, ai quali ha accordato la indenni tà di 
res idenza. Questo bisogna riconoscere per 
essere ver i t ie r i e sinceri, per quanto ciò in 
poli t ica non sia una consuetudine. 

Ora io credo che il lasciare ohe i g rand i 
I s t i t u t i si adagino sugli ut i l i , che percepi-
scono dalle immense loro immobilizzazioni, 
sia di danno a tu t to il movimento economico 
del paese, e vorrei che assolutamente il Go-
verno prendesse impegno (se in oggi non è 
possibile, a causa del punto a cui siamo 
pervenut i , di negare questa proroga), di fa r 
comprendere agl i I s t i tu t i di emissione che 
questa è l 'u l t ima delle proroghe del genere, 
che si accordano. Vorrei ohe da questa di-
scussione r isul tasse affermato il sent imento 
del la Camera che proroghe di questo ge-
nere non saranno più accordate e che, se 
oggi si subisce quella che ci viene proposta 
per una suprema necessità, si riconosce tut-
t av ia che essa riesce dannosa alla economia 
generale del paese. Io credo che l ' onore -
vole rappresen tan te del minis t ro del tesoro 
non vorrà non riconoscere la giustezza di 
ques te osser\ azioni, insp i ra te solamente al 
pubbl ico interesse ed a fa r sì che non si 
continui dai g rand i I s t i t u t i a speculare su 
t a n t a povera gente al la quale si fa subire 
il peso di p ig ioni enormi che nessun pri-
vato, anche il p iù avido, pretende. Ciò provi 
a molti i l lusi quanto sarebbe peggiore la 
condizione dei c i t tadin i specia lmente biso-
gnosi quando la propr ie tà p r iva ta avesse a 
scompari re per dar luogo ad a l t re forme di 
propr ie tà col le t t iva; 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il te-
soro. Prego gl i onorevoli Brun ia l t i e Cotta-
favi di non fare proposte formal i e di non 
esigere dal Governo r isposte decisive. Li 
assicuro però che il Governo prenderà in 
esame le osservazioni che hanno fat to. I l 
Governo non potrebbe in alcun modo ac-
cet tare la proposta dell 'onorevole Brunia l t i , 
d i l imi ta re a sei mesi la proroga delle age-
volezze fiscali per la l iquidazione delle im-
mobilizzazioni degli I s t i t u t i di emissione 
innanzi tu t to perchè un maggiore o minor 
periodo di sei mesi non potrebbe avere in-
fluenza sulla r isoluzione della ques t ione: in 
secondo luogo poi, perchè bisogna tener 
conto che non si può di t roppo premere sul-
l 'azione degl ' I s t i tu t i di emissione. Le smo-
bil izzazioni sono procedute abbastanza ra-
p idamente ; in quest i u l t imi tempi non sono 

anda te così céleremente come per il passato, 
ma ad ogni modo esse cont inuano. 

Ora sarebbe certo andare contro gl i in-
teressi degl i I s t i t u t i di emissione il voler 
fa r sì che get t ino sul mercato una t roppo 
grande quant i t à di immobil i che ne verreb-
bero deprezzat i e nello stesso tempo deprez-
zerebbero la propr ie tà immobi l ia re in modo 
t roppo violento. Bisogna dunque procedere 
con cautela sia per non ledere gl ' in teressi 
degl ' Is t i tut i , sia per non dar luogo a pos-
sibi l i crisi. 

Per queste ragioni , prego gl i onorevoli 
Brun ia l t i e Cottafavi di voler recedere da 
ogni proposta e di approvare l 'art icolo così 
come è stato formulato. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Vendramini, relatore. Se, quale relatore, era 
mio dovere di lasciare che il rappresen tan te 
del Governo facesse le dichiarazioni che cre-
deva opportune, di f ronte al la proposta f a t t a 
dal l 'onorevole Brun ia l t i al la quale si as-
sociava pure l 'onorevole Cottafavi , è an-
che mio dovere di fare qualche osserva-
zione, giacché mi pare che vi sia un equi-
voco nel la quest ione che è s ta ta sollevata. 

L 'ar t icolo terzo della legge del marzo 
1898 assicura agl i I s t i tu t i di emissione, non 
le agevolezze fiscali di cui si par la ne l l ' a r -
ticolo 2 della legge in esame, ma addir i t -
t u r a la r iduzione di t re quar t i della tassa 
di regis t ro per la vendi ta e gl i acquis t i di 
immobil i e per le cessioni di credit i . Ora, 
con la legge che noi discutiamo, cer tamente 
non si può ferire quel benefìcio che è stato 
assicurato dalla legge del marzo 1898. 

Quindi, in te rvenga o no la legge che 
oggi è davan t i alla Camera, i p r iv i leg i 
fiscali consentit i dal l ' articolo terzo della 
legge del 1898 sarebbero in ogni caso du-
ra tu r i per dieci anni, e cioè fino a tu t to 
il 1908. 

L'ar t icolo secondo del disegno di legge 
considera invece al tre agevolezze di minor 
conto che non sarebbero comprese nella 
legge del 1898, e precisamente quelle con-
tenute nella legge dell '8 agosto 1895 ed in 
quella del 2 luglio 1896, come è detto nel-
l 'art icolo stesso. 

Riguardo poi alla quan t i t à delle smobi-
lizzazioni, che sono state fa t t e nel tempo 
decorso dall 'epoca in cui con la legge era 
fa t to obbligo di compierle, io non sonò in 
grado di dare notizie precise. Ma per quanto 
mi r isul ta , allo stato dei fa t t i , il massimo 
dei nostr i I s t i t u t i non sarebbe pun to in ar-
re t ra to con gl i impegni che avrebbe, di 
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fronte alle disposizioni di legge per smo-
bilizzazioni dei beni ohe possiede. 

Con queste osservazioni credo di aver 
dato spiegazioni ta l i da persuadere della 
opportuni tà che la proroga sia concessa a 
tu t to il 31 dicembre 1903. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale 
e passeremo alla discussione degli articoli. 

Art . 1. 
I l corso legale dei bigl ie t t i della Banca 

d ' I t a l i a , del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia, di che all 'art icolo 10 del testo 
•unico delle leggi sugli I s t i tu t i di emissione, 
approvato con Regio Decreto 9 ottobre 1900, 
n. 373, è prorogato a tut to il 31 dicembre 1903. 

[È approvato). 

Art. 2. 

Per la l iquidazione delle immobilizza-
zioni degli Is t i tu t i di emissione, disposta 
con gli articoli 13 della legge 10 agosto 1893, 
n. 449, e 36 della legge 8 agosto 1895, n. 486, 
sono prorogate, con effetto dal 1° gennaio 
a tu t to il 31 dicembre 1903, le agevolezze 
fiscali consentite dalle leggi 8 agosto 1895 
predet ta (allegato R) e 2 luglio 1896, n. 265, 
in quanto non siano modificate dagli arti-
coli 59 e 60 del testo unico sugli I s t i tu t i 
di emissione. 

(E approvato). 
Si procederà t ra breve alla votazione a 

scrutinio segreto di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Aumento 
temporaneo di giudici nel Tribunale di Milano. 
Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge : « Aumento 
temporaneo di giudici nel Tribunale civile 
e penale di Milano ». 

Do le t tura dell 'art icolo unico del disegno 
di l egge : 

Articolo unico. 

« I l Governo del Re è autorizzato a de-
st inare temporaneamente al Tr ibunale di 
Milano sei giudici di a l t r i Tr ibunal i del 
Regno ». 

(È approvato). 

Votazione a scrutinio segreto di tre disegni 
di l egge . 

Presidente. Passeremo alla votazione se-
greta di questo disegno di legge e alla 
votazione segreta degli a l t r i due disegni di 
legge testé approvat i per alzata e seduta. 

Prego l 'onorevole segretario di fare la • 
chiama. 

Ceriana Mayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — A fan de Rivera — Agnin i 
— Agugl ia — Aprile — Arnaboldi. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Baragiola — Barbato — Barnabei — Bar-
zilai — Bertarel l i — Bertet t i — Biscaret t i 
— Bissolati — Bonin — Borciani — Bor-
ghese — Borsani — Boselli — Bovi — 
Bracci — Branca — Brunial t i . 

Cabrini — Calderoni — Caldesi — Cal-
ieri Enrico — Canevari — Cantalame3sa 
— Cao-Pinna — Capaldo — Carat t i — 
Corboni-Boj — Carcano — Carmine — Ca-
stiglioni — Castoldi — Cavagnari — Celli 
— Ceriana-Mayneri — Cerri — Cernili — 
Cesaroni — Chiapperò — Chiaput-so — 
Chiesi — Chimienti — Chinaglia — Cic-
cotti — Cimorelli — Cirmeni —• Civelli 
— Cocco-Ortu — Cocuzza — Codacci-Pisa-
nelli — Colajanni — Colonna — Compans 
— Cornalba — Cortese — Costa — Costa-
Zenoglio — Cottafavi — Curreno — Cuzzi. 

Damasco — Dal Verme — Daneo Edoardo 
— Daniel i — De Amicis — De Asarta — 
De Bellis — De Cesare — Del Balzo Carlo 
— Del Balzo Girolamo — Dell 'Acqua — 
De Marinis — De Nobili — De Renzis — 
De Seta — De Vit i De Marco — Di Ba-
gnasco — Di San Giuliano — Di Sant'Ono-
frio — Di Scalea — Di Stefano — Di Tra-
bìa — Di Tullio — Donadio — Donati — 
Donnaperna. 

Fabr i — Falcioni — Falconi Nicola — 
Fal le t t i — Fan i — Faranda — Far ine t Al-
fonso — Ferrar i s Maggiorino — Ferrar is 
Napoleone — Fiamber t i — Finard i — Fio-
rena — For tunato — Fracassi — Franchet t i 
— Francica-Nava — Frascara Giacinto — 
Frascara Giuseppe — Freschi — Fulci Ni-
colò — Furna r i — Fusco — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galimbert i — 
Garavet t i — Giaccone — Gianolio — Gian-
turco — Giolit t i — Giordano-Apostoli -— 
Giovanelli — Giuliani — Grassi-Voces — 
Guicciardini. 

Indel l i . 
Lacava — Landucci — Laudisi — Leali 

— Leonett i — Libert ini Gesualdo — Li-
bert ini Pasquale — Lucchini Angelo — 
Lucchini Luigi — Lucifero -— Luzzatto Ric-
cardo. 

Malvezzi — Mango — Manna — Ma-
r a m i — Marcora — Maresca — Marzotto 
— Mascia — Masciantonio — Massa — Mas-
simini — Materi — Matteucci — Maurigi 
— Maury — Mazziotti — Mei — Menafo-
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glio — Mezzanotte — Micheli — Miniscal-
chi — Montagna — Montemartini — Monti 
Gustavo — Morando Giacomo — Morelli-
Gualtierotti — Morpurgo. 

Nasi — Niccolini. 
Orlando — Ottavi. 
Paganini — Pala — Palbert i — Pan-

tano — Papadopoli — Patr izi i — Pavia 
— Perla — Perrotta — Persone — Piccini 
— Picolo-Cupani — Piovene — Pivano — 
Podestà — Pozzi Domenico — Pr ine t t i — 
Pugliese — Pullè. 

Quintieri. 
Raccuini — >Rava — Ricci Paolo — 

Rispoli — Rizza Evangelista — Rizzet t i 
— Rizzo Valentino — Rizzone — Romano 
Giuseppe — Ronchetti — Roselli — Ro-
vasenda — Rubini — Ruffo. 

Santini — Scalini — Scaramella-Manetti 
— Serra — Sili — Silvestri — Sinibaldi 
— Socci — Sommi-Picenardi — Sonnino — 
Sorani — Soulier — Spada — Spirito Be-
niamino — Staglianò — Stelluti-Scala — 
Suardi. 

Talamo — Taroni — Tedesco — Testa-
secca —» Ticci — Torlonia — Torniell i — 
Torraca — Torrigiani — Tripepi. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Eu-
genio — Vendramini — Ventura — Vetroni 
— Vienna — Villa — Visocchi — Vitale. 

Wollemborg. 

Sono in congedo: 

Bettòlo — Bianchi Leonardo. 
D'Alife — De Riseis Giuseppe. 
Fasce — Fazio. 
Gat toni — Grossi, 
Manzato. 
Poggi. 
Resta-Pallavicino — Romano Adelelmo. 
Sormani — Spirito Francesco. 
Turati . 

Sono ammalati: 

Bari lar i :— Battell i . 
Campi — Capoduro — Coffari. 
Della Rocca. 
Lazzaro — Luporini — Luzzatt i Luigi . 
Marsengo-Bastia — Meardi. 
Panzacchi — Pompil j . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Mantica. 
Romanin-Jacur. 
Toaldi. 

Presidente. Lascieremo le urne aperte e pro-
cederemo nell 'ordine del giorno. 

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti 
per gl i spiriti adoperati nelle industrie. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Provve-
dimenti per gli spirit i adoperati nelle indu-
strie. 

La Camera sa che fra il Governo e la 
Commissione è intervenuto un accordo per 
il quale fu presentato un nuovo schema di 
legge, che è stato stampato e distribuito, 

Consente il Governo che la discussione 
si apra su questo nuovo disegno di legge? 

Carcano, ministro delle finanze. Perfe t ta-
mente. 

Presidente. Si dia quindi let tura del di-
segno di legge nel nuovo testo concordato. 

Dei Balzo, segretario, legge: (Vedi Stampato, 
n. 130-B). 

Presidente. La discussione generale è 
aperta su questo disegno di legge, e la fa-
coltà di parlare spetterebbe all 'onorevole 
Grassi-Voces, il quale però la cede all'ono-
revole Pantano. 

Onorevole Pantano, ha facoltà di par-
lare. 

Pantano. Ringrazio anzitutto il collega 
Grassi-Voces di avermi voluto cedere il suo 
posto in questo argomento. E comincio dal 
premettere che alio stato delle cose io pro-
curerò di non scendere a minute analisi per 
non stancare la Camera con ragionamenti 
tecnici che difficilmente possono essere se-
guiti da un'Assemblea. Oramai del resto di 
tal i dimostrazioni analit iche se ne son fat te 
in questa Camera a dozzine, sono state ri-
petute e discusse sui giornali , e i cri teri 
principali su cui si basano sono a cono-
scenza di moltissimi se non di tut t i . A me 
basterà quindi di delibare appena la par te 
tecnica e di rendere il mio discorso il più 
che mi sarà dato chiaro e accessibile ai miei 
colleghi, affrontando l'esame della questione 
nei suoi punt i più salienti. 

E intendo di fare un discorso puramente 
obiettivo, non solo economicamente ma anche 
polit icamente. Perchè, dall ' indole degli emen-
damenti che sono stati presentati e che por-
tano le firme di deputati d'ogni settore della 
Camera, chiaro r isulta che, in questo dibat-
tito, ogni questione di parte è assolutamente 
esclusa, e s'impone, sola, unica ragione, l ' in-
teresse dell'economia nazionale. Ciò posto, 
io mi permetterò di ricordare alla Camera 
lo stato della questione. 

Dopo le lunghe, vessate riforme intorno 
alla legge sugli alcool, venti lata prima nel 
paese, poi in questa Camera, si affacciò la 
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necessità d ' introdurre anche nel nostro paese | 
una r i forma che, in altri , aveva già dato r i- | 
sul ta t i splendidi ; una r i forma intesa ad age-
volare l 'uso dello spiri to in favore delle indu-
strie (luce, locomozione, riscaldamento, ecc.) 
con beneficio dell 'economia nazionale. 

Dall 'onorevole Chimirri , (poi fat to proprio 
dall 'onorevole Carcano, quando salì al po-
tere), venne presentato un primo disegno 
di legge del quale fu relatore il collega 
Valli , e che ebbe, in questa Camera, un prin-
cipio di discussione subito troncato; giacche, 
sia perchè non eravamo abbastanza preparat i 
alla grave riforma, sia perchè formulandola 
non si era tenuto conto del pericolo che potesse 
risolversi a solo ed esclusivo beneficio dello 
spiri to estero, la discussione venne subita-
mente sospesa su mia proposta. I l Governo 
studiò allora una nuova r i forma intesa a 
tutelare la produzione nazionale dalla for-
midabi le concorrenza estera favori ta dai 
trust e da premii mascherat i ; e questa ri-
forma, relatore l 'onorevole Orlando, venne 
posta all 'ordine del giorno della Camera; 
ma contro di essa si sollevò immediatamente 
una viva agitazione da par te dei deputa t i 
delle regioni vinicole, i quali, reputando 
danneggiat i gli interessi delle loro contrade, 
si raccolsero insieme per formulare un con-
troprogetto al progetto del Governo. 

Non dirò delle aspre lotte sostenute in-
darno per far discutere quella proposta di 
legge, perchè è lungi dall 'animo mio qua-
lunque idea di r incrudire i ricordi del pas-
sato o inaspr i re i rapport i presenti. Avversar i 
dell 'onorevole Carcano in alcuni punt i sa-
l ienti di questa legge, noi dobbiamo soprat-
tut to tener presente che questa è una r iforma 
ormai matura nel paese e che nessuno può 
e deve assumere alla leggiera la responsa-
bil i tà di r i tardarla. Dobbiamo perciò met-
terci sopra un terreno tale che, se questa 
legge dovesse essere respinta, mai su di noi 
possa ricadérne la responsabili tà. 

Se non ohe al l 'u l t ima ora, quando era già 
imminente la discussione della legge così 
come era nell 'ordine del giorno, l 'onore-
vole ministro presentò emendamenti ta l i 
che costituiscono tut to un nuovo disegno di 
legge capovolgendo interamente i cr i ter i 
del pr imit ivo disegno, non solo per ciò che 
si r iferisce all 'alcool industr iale , ma anche 
per ciò che si at t iene al regime at tuale del-
l 'alcool commestibile : innovazioni che hanno 
suscitato forti , rapide e legi t t ime resistenze. 

Premesso ciò per lo stato della questione 
io mi domando : che cosa vuole l 'onorevole 
ministro, che cosa domandiamo noi? A che 

mira questa r i forma tanto invocata dal paese, 
tanto discussa dal la stampa, di cui tu t t i si 
interessano e che ha creato la viva agi-
tazione di cui io sono qui il capro espia-
torio ? 

Certamente io non potrei i l lustrar la me-
glio che con le parole stesse con cui la il-
lustrò r ipe tutamente in questa Camera l'ono-
revole Carcano. Allorché si svolse i n fa t t i 
la mozione sulla crisi vinicola, alla cui di-
scussione presero larga parte gli onorevoli 
Vil la , Ferrar is , Calissano e tan t i a l t r i no-
stri valorosi colleghi, la questione degli 
alcool adul terat i venne posta sul tappeto 
e l 'onorevole ministro, a coloro che lo sti-
molavano a presentare in proposito un di-
segno di legge r i tenuto favorevole alla vi-
t icul tura, nel tempo stesso che presentava 
il chiesto disegno di legge, così rispondeva 
il 7 maggio 1902: 

« Non è il caso di ant ic iparne ora la 
discussione; dirò soltanto, per chiarire me-
glio il mio pensiero, che il disegno di legge 
è inspirato soprat tut to al concetto di dare 
qualche aiuto alle speranze dell 'agricoltura 
agevolando indire t tamente la disti l lazione 
delle vinaccie e dando anche un ausilio 
speciale alla distil lazione del vino. » 

I l disegno di legge in fa t t i era i l lustrato 
da una relazione in cui si leggono le se-
guenti f rasi : 

« Scopo di questo disegno di legge è 
quello di raggiungere questo duplice in-
tento: primo, agevolare la prodazione na-
zionale degli alcool posti in condizione dif-
fìcile dalla concorrenza estera; secondo, ve-
nire in soccorso della nostra industr ia vini-
cola, sollevandola dalla crisi che la travaglia^ 
dandole il modo di ut i l izzare i vini deboli, 
che andrebbero perdut i se non potessero 
trovare pronto impiego nella distillazione 
degli spiri t i . » 

I l ministro così parlando non faceva che 
rendersi eco della voce del paese. Perchè, 
mentre qui si discuteva intorno alla crisi 
vinicola, da Palermo, ove erano raccolti gli 
agricoltori i ta l iani in solenne congresso, ar-
r ivava alla Presidenza della Camera, che ne 
dava immediata let tura, il seguente tele-
g ramma: 

« A Sua Eccellenza 
il Presidente della Camera dei Deputati. 

« Inaugurandosi in Palermo il Congrasso 
degli agricoltori i taliani, presenti numero-
sissimi agricoltori di ogni parte d ' I t a l i a , 
elevansi voti fervidissimi perchè al più 
presto sia risoluto il problema della distil-
lazione dell ' alcool denaturato, conforme-
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mente ai desideri e alle speranze dei vi t i -
cultori ed agricol tor i tu t t i , colpit i da una 
crisi sempre p iù minacciosa. 

« Raffaele Cappell i , pres idente 
del Congresso e della So-
cietà degli agricoltori i ta-
l iani . » 

È però natura le ohe nel paese si conso-
lidasse l 'opinione e la speranza clie l ' a t tesa 
r i forma, ca ldeggia ta ed i l lus t ra ta dal mini-
stro e dai rappresen tan t i della classe agri-
cola i t a l i ana la p iù elevata, dovesse venire 
in soccorso alle sofferenze della vi t icol tura , 
t an to p iù che f r a una proposta di legge e 
l 'a l t ra sullo spir i to denaturato, era già s tata 
presenta ta e votata, il 31 dicembre 1901, 
un 'a l t ra legge con cui si aumentavano gl i 
abbuoni per la dist i l lazione degli alcool de-
s t inat i al consumo come bevanda, e qu indi 
non era dubbio che quelle nuove promesse 
r iguardavano non già la dis t i l lazione degl i 
alcool commestibil i , ma precisamente quell i 
dest inat i agl i usi indust r ia l i , perchè ta l i 
promesse venivano fa t t e al la Camera dopo 
che già era s tata vota ta la legge che rego-
lava gl i abbuoni dei p r imi . 

Invece quel progetto, così come è oggi 
r i formato, non solo non mant iene la pro-
messa di venire in a iuto al la v i t ico l tura 
con l 'alcool denaturato, ma d is t rugge il be-
nefìcio che già il Governo aveva concesso 
un anno pr ima alla dist i l lazione dello spir i to 
di vino e di vinaccie per uso di bevanda . 

E faci le provarlo. Nel corso di quest 'anno 
noi ci siamo s t i l la t i i l cervello per cercare 
un congegno che impedisse allo spir i to estero 
di venire ad impossessarsi del mercato i ta-
l iano da apr i re agl i sp i r i t i adul te ra t i , e 
poiché parve che i t r a t t a t i di commercio 
non ci tutelassero abbastanza, fu concorde 
il pensiero di r i servare il p r iv i leg io del la 
denaturazione a l lo spir i to di vino e di vi-
naccie. Donde il proget to del Governo, e il 
nostro controprogetto, con cui, conformi nel 
metodo, domandavamo però maggior i ab-
buoni che potessero rendere possibile e reale 
l 'esercizio di quel pr iv i legio : dissidio che si 
t radusse in aspro conflit to par lamentare . Ma, 
pur caldeggiando quel metodo, noi non ab-
biamo mai creduto che fine dei v i t icol tor i 
possa o debba essere quello di t ras formare 
il vino in alcool e segnatamente poi in al-
cool indus t r ia le . Noi abbiamo invece costan-
temente sostenuto, e lo sosteniamo anche in 
questa circostanza, che la dist i l lazione deve 
costi tuire per la v i t icol tura da un lato una 
valvola di sicurezza contro l 'estremo r inv i -

lìo del vino, e dal l 'a l t ro una fonte proficua 
di r icchezza nazionale con la produzione 
delle acquavi t i fine e dei cognac. 

E per ciò dicevamo: i l giorno in cui i 
t r a t t a t i di commercio ci consent i ranno di 
affidare il mercato degli sp i r i t i adul te ra t i 
ai d is t i l la t i infer ior i , che si possono pro-
durre a più buon mercato, noi saremo l iet i 
che si apra la por ta a due ba t ten t i a quest i 
u l t imi . Ma in ta l caso, come compensazione 
logica e doverosa, si dovrà fare in modo che 
lo spir i to di vino possa concorrere più lar-
gamente nel mercato delle bevande, nel du-
plice interesse dell ' ig iene e dell 'economia 
nazionale. 

Ora il Ministero duran te le vacanze par-
lamenta r i ha escogitato un nuovo proget to 
che esclude la necessi tà di r icorrere per 
unica difesa al pr ivi legio del vino e delle 
vinaccie ; ed io di ciò mi congratulo con 
esso lasciandogli la responsabi l i tà della si-
curezza di chiudere rea lmente in t a l modo 
all 'alcool estero la possibi l i tà di en t rare in 
I t a l i a per esservi adul terato . Ma questo è 
ta le tas to delicato sul quale io non voglio 
insis tere l imi tandomi soltanto a supporre 
che il Governo abbia lungamente medi ta to 
e pensato il suo proget to p r ima di presen-
tar lo al Par lamento ; ed accet tando il fa t to 
come sta io dico : va bene, malgrado che 
ciò d i s t rugga una i l lusione dei v i t icul tor i i 
qual i contavano già di f ru i re , non fosse che 
per pochi anni, di quella condizione pr ivi-
legiata , la cosa è razionale e la raz ional i tà 
vale p iù del tornaconto. Ed è in fa t t i p iù 
razionale che l'alcool indus t r ia le sia forn i to 
dal le mater ie che lo producono a più buon 
mercato anziché dal vino. Ma in par i tempo 
noi abbiamo il d i r i t to di a t tenderc i dal Go-
verno che, nell 'ora in cui spalanca la por ta 
a due ba t ten t i ai d is t i l la tor i di pr ima cate-
goria, non faccia poi ad essi la par te del 
leone con lo impedire che i v i t icul tor i pos-
sano accedere parz ia lmente a quel mercato 
con le vinaccie che costi tuiscono la par te 
infer iore del prodotto della v i t icul tura , e 
col peggiorare in par i tempo la loro condi-
zione nel mercato delle bevande; perchè al-
lora essi avrebbero ot tenuto questo bel ri-
sul tato : di dover r inunziare da un lato al 
campo degli usi indus t r ia l i auspicato per 
essi dal Ministero come una risorsa per la 
vi t icul tura , e di essere ba t tu t i contempora-
neamente nel l 'a l t ro campo in cui ora godono 
di una re la t iva tu te la . 

E tu t t av ia è così. Io ho promesso di non 
fa r minu te anal is i e manterrò la promessa 
ci tando appena pochissime cifre . At tuai -
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mente lo Stato, per agevolare l ' industria 
nazionale di fronte a quella estera, concede 
sulla tassa di fabbricazione dello spirito 
commestibile il 7 per cento ai distillatori 
di cereali e di melasso e il 25 per cento a 
quelli di vino e di vinacce. Tradotto in cifre 
ciò significa che lo Stato rimborsa lire 12,60 
per ettolitro ai distillatori di cereali e di 
melasso e 45 all'ettolitro ai distillatori di 
vino e di vinaccie. 

Con la nuova legge si propone che, per 
quanto riguarda lo spirito industriale, il 
vino e le vinaccie sieno esenti da dazio ed 
invece paghino 15 lire a quintale gli spi-
riti derivati dalle materie non vinose ; ma 
contemporaneamente nel campo del consumo 
per bevande si alterano gli abbuoni di cui 
sopra e con essi se ne sposta il rapporto 
proporzionale. Infatti dal 7 per cento si va 
al 10 per le materie non vinacee e si scema 
l'abbuono concesso un anno fa alle vinaccie, 
portandolo da 25 al 20 per cento, mentre, 
-come zuccherino offerto ai viticultori, si au-
menta dal 25 al 30 per cento quello del 
vino, vale a dire l'abbuono della materia 
più costosa e quindi bisognosa per soste-
nere la concorrenza di ben altri e più va-
lidi aiuti. 

Ohe questo spostamento sovverta l'ordi-
namento attuale del regime degli spiriti a 
danno della viticultura è facile dimostrarlo. 
Se un anno fa voi foste costretti ad ele-
vare dal 15 al 25 l'abbuono permanente per 
i vini e per le vinaccie per cercare di 
tener testa da un lato alla concorrenza 
estera, dall'altro a quella delle prime ca-
tegorie ; se in questi due ultimi anni di re-
lativa crisi vinicola la distillazione dei vini 
è stata pochissima, malgrado che il 25 fosse 
stato elevato temporaneamente al 30 per 
cento, e non abbiamo potuto distillare che 
poche migliaia di ettolitri di spirito di vino, 
come e in qual modo volete voi ora venirci 
ad offrire come un sensibile beneficio l'au-
mento permanente dal 25 al 30 ? E, per le 
vinacce, nel momento in cui cominciavano 
a trovare una risorsa nel nuovo abbuono, 
voi venite a togliere il beneficio che me-
ditatamente avevate ad esse concesso rico-
noscendone la necessità, e le annunziate il 
provvedimento come una larghezza! 

Se io dovessi istituire un calcolo pro-
porzionale, fra i vecchi e nuovi abbuoni 
direi: se aumentate da 7 a 10 per cento 
l'abbuono ai cerealisti, siccome i vini e le 
vinacce avevano il 25, dovreste proporzio-
natamente portarlo a 36 per cento. Ma io 
-non faccio questo calcolo apparentemente 

vero, ma nel quale in realtà l'aumento sa-
rebbe al di là del vero come proporzione 
giacché l'aumento effettivo alle prime cate-
gorie essendo di sole lire 6 e 40 centesimi, 
tale e non altro dovrebbe essere proporzio-
nalmente anche per la 2a categoria per 
mantenerle sul terreno in cui oggi funzio-
nano. 

Ma anche su questo terreno così circo-
soritto io ho ragione di deplorare il vostro 
disegno di legge come lesivo degl'interessi 
della viticultura. 

E cominciamo dalie vinacce. Attualmente 
le vinaccie hanno 45 lire di rimborso: se si 
dovessero aggiungere a questa quota, come 
si è fatto pei cerealisti, lire 6.40 così come 
l'abbuono dei cerealisti sale da 12 e 60 a 
19 lire, quello del vino e vinaccie dovrebbe 
salire da 45 lire a 51.40. 

Invece col vostro disegno di legge anzi-
ché 51 lira e 40 centesimi voi date alle vi-
naccie soltanto 38 lire, vale a dire 7 lire di 
meno dell'abbuono che ora godono. È questa 
la protezione con cui da quei banchi annun-
ziavate di presentare il progetto di legge 
per venire in aiuto alla viticultura? 

10 lo so, che è vostro convincimento che 
malgrado questa riduzione la vinaccia possa 
affrontare la concorrenza tanto nel terreno 
industriale, quanto in quello delle bevande, 
e l'onorevole ministro potrebbe anche ricor-
darmi una frase, di cui con molta cortesia 
prese nota nelle conferenze che abbiamo 
avuto in questi giorni in seno della Com-
missione parlamentare, quando io dissi che 
le vinaccie in questa mensa comune degli 
spiriti industriali hanno senza dubbio an-
ch'esse il loro boccone. Però soggiunsi, e 
glielo feci notare, quante volte non fosse 
alterata la situazione attuale di cui godono 
nella distillazione per uso di bevande. 

11 distillatore di vinaccie il quale con-
servasse siffatta posizione, potrebbe desti-
nare la parte selezionata dell'alcool al con-
sumo per grappa, e tutta la parte impura 
gettarla sul mercato industriale a minor 
prezzo, avendone compenso nel maggior 
prezzo di quella selezionata. 

Il giorno in cui voi gli toglieste la pos-
sibilità di concorrere utilmente nel mercato 
delle bevande, non potrebbe più tenere la 
concorrenza coi colossi con cui dovrebbe 
scendere in lotta, si chiamino cerealisti o 
produttori di melasse. Perchè questa legge 
apre a due battenti le porte al melasso nel 
campo degli spiriti, ed è questo un fatto 
di una capitale importanza nella questione 
che si dibatte, e che non può sfuggire al 
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paese e alla Camera, perchè è un nuovo e 
formidabile concorrente che prenderà il suo 
posto tanto sul mercato industriale quanto 
sul mercato delle bevande. 

Prima d'ora il melasso non dava nessun 
pensiero. Le fabbriche di zucchero, le quali 
godevano della completa esenzione di tassa 
per la estrazione dello zucchero dal melasso 
a causa della poca quantità che ne astrae-
vano, non io usavano certamente per distil-
lare. E stata, credo, la sola raffineria di 
Genova che ha distillato il melasso. 

Ritirare il melasso dall'estero non si po-
teva, perchè, contenendo il 50 per cento di 
zucchero, avrebbe pagato una tassa addirit-
tura proibitiva; quindi poca o nessuna di-
stillazione di melasso. 

Ma in questi ultimi tempi essendo stati 
migliorati i metodi di estrazione dello zuc-
chero dal melasso, a mezzo del carburo di 
bario tratto dalla barite, per provvedere la 
quale si sono fatti degli impianti veramente 
forti in Italia, il legislatore pensò bene re-
centemente di sottoporre anche alla tassa 
le estrazioni dello zucchero dal melasso ; 
disposizione che ha gettato un profondo 
perturbamento negli stabilimenti che forni-
scono la barite e ne minacciano la rovina. 
Cosa questa certamente dolorosa ma, diceva 
bene l'onorevole ministro in seno alla Com-
missione: questa è la sorte di coloro che 
arrischiano forti intraprese basandosi sol-
tanto sui mutevoli congegni del fìsco. 

Io, per esempio, ne feci la esperienza, 
quando, ingenuo ancora nella vita parla-
mentare., incoraggiai ad aver fiducia nella 
legge sugli alcool del 1889 il Castiglioni 
di Milano, che impiegò circa un milione in 
impianti nelle Puglie per la distillazione 
del vino e delle vinaccie, mentre a breve 
andare il fiscalismo onnipotente ed assor-
bente doveva far naufragare lo spirito e la 
lettera di quella riforma. 

Il fatto è che il melasso, con la nuova 
legge sugli zuccheri7 è diventato una ma-
teria di scarto di poco valore che io stimo 
di 5 lire, mentre l'onorevole De Asarta (il 
quale vedo che mi ascolta attentamente) dice 
averla comprata a 7 lire il quintale; ma 
insomma un valore minimo ; e come tale lo 
calcolò il legislatore nelle provvidenze com-
pensatrici della legge ultima sulla fabbri-
cazione dello zucchero. 

Ma per ciò stesso, oggi il melasso non 
entrando più nei calcoli dei bilanci delle 
fabbriche di zucchero che come materia di 
puro scarto, si riverserà sul mercato degli 
spiriti, padrone ed arbitro assoluto della 

concorrenza. Perchè, voi l'avete, è vero 
gravato della tassa di lire 15 al quintale, 
ma quando con 4 quintali di melasso voi 
arrivate a fare un ettanidro di spirito, anche 
con l'alto prezzo a cui lo comprò l'amico 
De Asarta, bastano 23 lire per l'acquisto 
della materia prima e per fare degli affa-
roni ! 

Ora si calcola che il melasso prodotto 
in Italia può dare circa 70 mila etto-
litri di alcool. Ma, quando questa legge (mi 
diceva l'onorevole Frascara, che è compe-
tente in queste materie) ne stimolerà la pro-
duzione dello zucchero e il fabbisogno nostro 
sarà tutto sodisfatto dalle fabbriche nazio-
nali, noi avremo da 250 a 300 quintali di 
alcool di melasso. 

Dunque apriamo le porte a due battenti 
alle fabbriche degli zuccheri. Ed io dico: si 
tratta di una industria nazionale, che ha la 
sua base in una materia prima nazionale, e 
sta bene; ma non chiudetele a noi, che rap-
presentiamo qualche cosa di più che non 
dieci o venti fabbriche raggruppate intorno 
a interessi bancari, e ad una produzione agri-
cola certamente importante, ma della quale 
non si deve esagerare la importanza. 

Voi non avete il diritto di gettare sul 
mercato questa formidabile concorrenza, che 
non potrà trovare resistenza possibile, chiu-
dendoci in pari tempo tutte le vie di difesa. 
Perchè voi ce le chiudete! Poiché non so 
se i cerealisti arriveranno a distillare anche 
il melasso. Uno dei più grandi di questi 
distillatori mi diceva ieri: arriviamo troppo 
tardi, perchè il trust delle fabbriche di zuc-
chero è già fatto per distillare i melassi. 
Ma o lo facciano insieme, o lo facciano 
da sole, quelle che pagheranno le spese 
saranno le vinaccie, le quali, se non sa-
ranno messe nella condizione di conservare 
il posto che ora tengono, senza questo ele-
mento compensatore saranno inesorabilmente 
condannate a non fruire del nuovo mercato 
industriale. 

Ma voi dite che le vinaccie hanno ri-
sorse eccezionali. Mi fu riferito, infatti, di 
certi calcoli presentati dal ministro alla 
Commissione, da cui risulterebbe che per 
produrre un ettanidro di alcool di cereali ci 
vogliono 80 lire ; onde non si potrebbe ven-
dere a meno di 80 centesimi al litro sul mer-
cato, mentre si potrebbe dare a 40 cente-
simi quello di vinaccie. 

Non so se queste cifre siano precisamente 
quelle ohe il ministro sosterrebbe in questa 
Camera. Ma riconosco queste cifre identiche 
ad altre da me discusse in contraddittorio 
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con le part i interessate. Or bene: sapete 
voi per portare l'alcool di vinaocie a quel 
prezzo, che cosa hanno calcolato? Hanno cal-
colato che il quintale di vinaccia costi tre 
lire alla disti l leria, mentre a quel prezzo 
non si possono avere sovente nemmeno alla 
stessa fa t tor ia ; perchè, alle volte, due o tre 
l ire non bastano per trasportarle alla di-
stilleria, soprattutto nel Mezzogiorno. Quindi 
si fa il calcolo su di un prezzo addir i t tura 
impossibile; o, se in qualche regione possi-
bile, con minimo o nessun benefìcio all 'agri-
coltore, a cui converrà meglio usarne come 
concime. 

Non basta : si è calcolato il prezzo del 
cremor di tartaro, che si estrae dalle vinac-
cie, a t re lire il chilogrammo. Tre lire il 
cremor di tar taro! ma chi non sa che c 'è 
il trust del cremor di tar taro in Europa e 
che un suo rappresentante nelle Puglie eser-
cita un ferreo strozzinaggio su tu t t i i pro-
duttori di tar taro, in maniera da assorbirne 
per suo conto fino al 30 e al 40 per cento 
del valore di mercato? Le imprecazioni delle 
distillerie pugliesi sono penetrate al tra volta 
in seno a questa Camera. Infine hanno cal-
colato il prezzo di vendita dell'alcool di vi-
naocie quale è sul mercato. Ma l 'amico Mon-
tagna, che forse prenderà la parola, potrà 
dire a che prezzo si vende l'alcool di vi-
naocie ai grandi rettificatori, e come la legge 
ferrea del bisogno loro imponga di venderlo 
a prezzo molto basso e poco rimuneratore. 

Montagna. Meno della tassa! 
Pantano. Ora con questi criteri si può 

ben sostenere che le vinacce vengono a 
prendere il posto migliore nella mensa ! E 
in pari tempo si ammanniscono dei calcoli 
in senso diametralmente opposto per l'alcool 
derivato dai cereali. Si dice, per esempio, 
che il prezzo del granone è arr ivato a 15 
lire. Ma prendete pure i rendiconti dei 
prezzi di questo cereale in I ta l ia (ed io l i 
ho qui) da 30 anni a questa parte, e vedrete 
che, salvo questi ul t imi tempi, il prezzo del 
granone estero in I ta l ia è stato inferiore 
alle 3.2, e spesso alle 11 lire al quintale; 
prendete pure i rendiconti delle tasse di 
fabbricazione, e troverete che in essi non 
si par la che di granone avariato, di gra-
none di scarto, il cui prezzo è quindi di 
gran lunga più basso. Ma questo non basta. 
Si afferma che ci vogliono tre quintal i di 
granone per fare un ettanidro di spirito : 
ciò non è esatto, perchè ne occorre meno 
per dare la resa normale del 33 per cento, 
e molto meno poi per dare, come la fab-
brica di Savona, con metodi perfezionati, 

il 35 per cento di alcool. E la burlando,, 
cascame della distillazione dei cereali, era 
forse buttata? Perchè non se ne t ien conto 
nei calcoli, mentre per noi tut to ciò che è 
cascame della vendemmia è oro? 

Come vedete, non bisogna spostare la 
questione. I calcoli veri sono quelli che 
trovano la loro conferma nella realtà dei 
fat t i . E il l inguaggio pratico dei contadini, 
a cui potete andare a decantare tu t t i i pro-
digi possibili della chimica applicata al-

,. l 'agricoltura; ma se il terreno non dà, non 
dà. E il l inguaggio bra ta le dei fa t t i vi dice 
che, nonostante tut te le oscillazioni subite 
dalla tassa sugli spiri t i , nonostante gli au-
menti straordinari venuti a quando a quando 
in aiuto agli alcool di vinacce di vino, 
quello di cereali ha fat to sempre ad essi 
una concorrenza formidabile e prevalente. 

Non prenda appunti , onorevole Carcano; 
perchè so che per quest 'anno le cose si pre-
sentano diversamente, ma non per fat to 
nostro: è lo spirito estero similare, che 
calma la differenza, non già il vino o la 
vinaccia. 

Mi sia concessa un 'ul t ima osservazione. 
La distillazione dello spirito dai cereali è 
in mano di 10 o i5 grandi fabbriche in 
I ta l ia ; e le spese generali di impianto e 
di ammortamento pesano poco sull ' industria, 
suddivise sulla grande quanti tà del pro-
dotto, mentre la produzione di spirito di 
vinacce è fa t ta da circa 3000 piccole fab-
briche, ciascuna delle quali deve far gra-
vare su i pochi ettolitri che produce tut te 
le spese generali di distillazione, di im-
pianto, di rettificazione, e molte altre che 
sfuggono all 'analisi, ma che nel loro in-
sieme fanno viver tisica e stentata una 
industr ia continuamente bat tuta dai più 
forti . 

Infine qual ' è il pericolo che minaccia 
l 'Erario e le industr ie concorrenti, se si 
mantenesse alle vinacce il 25 per cento di 
abbuono loro concesso ora un anno ? La pro-
duzione dello spiri to di vinacce ha sempre 
oscillato f ra i 50 e i 60 mila ettoli tr i al-
l 'anno. Sia che l 'abbuono fosse alto, o basso, 
la differenza non è stata mai troppo rile-
vante ; nel regime più favori to la differenza 
maggiore è stata di 15 o 20 ettolitri . 

Ma, si dice, se si può produrre ugual-
mente alcool dalle vinacce, anche con. ab-
buono più basso, e senza un'enorme diffe-
renza nella quant i tà ; perchè vi affannate 
a fare del 25 per cento di abbuono una 
condizione necessaria al suo sviluppo? 

La differenza nel prezzo della materia 
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prima è colmata dal sacrificio dell 'agricol-
tore, il quale così bara t ta la sua merce. Ora 
se fate una legge per far produrre spi-
rito di vinaccia a qualunque costo, fatela; 
ma se volete venire in aiuto alla vinicol-
tura, dovete metterla in condizione di ri-
sentire il proprio beneficio nel beneficio 
che ne r isentirà l'alcool di vinaccie. Ed 
ecco come la misura dell 'abbuono si risolve 
in una questione vitale per l'economia na-
zionale. 

Domandando che l 'a t tuale regime del-
l 'abbuono delle vinaccie non venga modifi-
cato, noi chiediamo cosa onesta e modesta. 
Avremmo forse dovuto chieder di più ; ma 
ci siamo piegati , sia pure mal volentieri, 
di fronte all 'ostinazione del ministro, per 
non pregiudicare una r iforma che è attesa 
da tanto tempo nel paese. E vi abbiamo 
detto: fateci pure la parte della Ceneren-
tola; tocchi agli altr i il banchetto; ma ri-
mangano a noi almeno le briciole. Mantene-
teci il 25 per cento. Non possiamo votare 
una riduzione per le vinaccie, quando ab-
biamo aperto a due bat tent i la grande porta 
al melasso ed ai cereali. Non potremmo 
tornare nei nostri collegi dopo di aver tra-
dito il nostro mandato. 

Ma passiamo al vino. E innanzi tut to 
lasciate che faccia una dichiarazione franca 
e leale. Noi riconosciamo la buona vo» 
lontà dell'onorevole ministro di esentare 
da ogni tassa i dist i l lat i del vino destinati 
ad uso industr iale; ma si t ra t ta di una con-
cessione platonica, che potrebbe anche esser 
tolta dalla legge; perchè mai un sol litro di 
vino andrà al consumo industr iale, data la 
concorrenza su quel terreno dei cereali, dei 
melassi e delle stesse vinaccie. 

Trincerandoci quindi nel campo del-
l'alcool commestibile, domandiamo : è vero 
che chiedendo il 40 per cento chiediamo 
qualche cosa di straordinario ? E, viceversa, 
senza il 40 per cento è possibile venire in 
aiuto, non diciamo straordinariamente, ma 
apprezzabilmente alla viticoltura ? 

Un'anal is i esatta di ciò che costa un 
ettolitro di spirito t ra t to dal vino vi pro-
verà che è impossibile contare su una media 
inferiore a lire 130. Comprendo benissimo 
che potreste fare un calcolo diverso, parlan-
domi di disti l lare vino comperato a 4 o 5 lire 
l 'et toli tro; potreste ricordarmi che in certi 
luoghi e in certi anni purtroppo si è fat to 
così; e potreste dirmi eziandio che in Fran-
cia il vino fu venduto qualche volta anche 
a 3 l ire. Ma vi faccio notare che ciò ac-
cadde quando là si produssero oltre 80 mi-

lioni di ettolitri , e che del resto in Francia 
si fanno secondi vini, che sono appunto 
quelli che discesero a prezzi così vili . Se 
qualche volta anche da noi il vino si è do-
vuto purtroppo vendere a 5 lire, ciò non si-
gnifica che noi possiamo prendere un ta l 
prezzo a base dei nostri calcoli ; poiché noi 
non facciamo una legge destinata unicamente 
ad avere il suo effetto solo nei tempi di crisi 
per sovrapproduzione, cioè quando si è co-
strett i a vendere a qualunque prezzo, ma 
allo scopo di dare anche un permanente 
aiuto alla vinicoltura nazionale nei tempi 
normali. Dobbiamo quindi calcolare il prezzo 
del vino da distil larsi ad un minimo di 8 lire 
l 'ettolitro ; al disopra di tal prezzo è asso-
lutamente esclusa ogni convenienza di di-
stil lare vino, nemmeno con l 'abbuono del 
40 per cento. Come vedete, vi parlo del 
puro necessario; cosicché l 'abbuono del 40 
per cento non rappresenta per niente una 
domanda esagerata. Del resto, onorevole mi-
nistro, non abbiamo forse avuto per due anni 
o tre il 40 per cento? Dall'89 al 1892 non 
funzionò il 40 per cento? E con quale ef-
fetto ? Quale fu allora il disastro finanziario 
dello Stato a causa della, distillazione del 
vino? I l sacrificio dello Stato fu minore 
dell 'uti le usufrui to con l 'obbligazione del 
drawback per l 'esportazione del vino. 

E notate che eravamo sotto la terr ibi le 
scossa della rot tura del t ra t ta to di commer-
cio colla Francia, a cui sopravvenne un 'an-
nata di eccezionale abbondanza nella ven-
demmia, che determinò una crisi terribile. 

La distillazione che ne lenì l 'asprezza 
raggiunse allora gli 89 mila ettolitri di spi-
rito, per ridiscendere quasi subito dopo, 
quantunque funzionasse ancora il 40 per 
cento, fino a venti mila; poiché, appena sfo-
gato il vino più scadente, si r ialzarono i 
prezzi e la distillazione su larga scala non 
fu più possibile. L'abbuono del 40 per cento 
funzioni semplicemente da valvola di' sicu-
rezza. 

Ma qui mi aspetto l 'argomento principe 
dell 'onorevole Oarcano, argomento che ebbe 
la cortesia di preannunziare ieri in seno 
alla Commissione. 

Egl i dice: io vi rispondo colle stesse 
vostre armi, invocando i vostri stessi prece-
dent i : quelli della legge del 1889, di cui 
foste relatore. Quella legge stabil iva il 35 
per cento per l 'abbuono al vino, e in l inea 
eccezionale il 40 per cento. Ma allora la 
tassa era di sole lire 120 e l 'abbuono con-
cesso al vino nella misura del 40 per cento 
corrispondeva a 48 l i re; e poiché oggi, dice 
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il ministro, il 30 per cento, con la tassa a 
190 lire, corrisponde a 57 lire, il vino ha 
un premio in più di 9 lire ad ettolitro. Di 
clie dunque vi lamentate? E con qual co-
raggio venite a chiedere il 40 per cento, 
che oggi importerebbe 76 lire? A questa 
domanda, onorevole Oarcano, rispondo su-
bito, e credo in modo trionfale. 

Ella, mio maestro in queste cose, inse-
gna a me che lo scopo principale degli ab-
buoni è di difendersi dalla invasione dello 
spirito estero per rendere possibile alla 
merce nazionale di circolare e vendersi nel 
mercato interno. 

Orbene, negli anni 1889-90-91-92-93 il 
prezzo dello spirito estero al confine italiano 
era in media di 43 lire l'ettolitro. Ho por-
tato qui un prospetto ufficiale dei prezzi 
stralciato da uno dei bollettini, che pubblica 
il Ministero delle finanze, che dimostra come 
tal prezzo si mantenne fino al 1897. Oggi, 
invece, lo spirito estero al confine vale 18 
lire. 

Facciamo dunque i calcoli. 
Se allora per fronteggiare la concor-

renza dello spirito estero, che costava lire 45 
l'ettolitro (perchè alle 43 bisogna aggiun-
gere 2 lire di cambio), occorrevano al vino 
48 lire di abbuono, oggi, che lo spirito e-
stero è a lire 18, per coprire la differenza 
di lire 28 in più di allora tra noi e l'estero 
occorrono altre 27 lire. Per cui 48 più 27 
fanno 76 lire, precisamente, cifra per cifra, 
il 40 per cento di abbuono che noi chie-
diamo. 

Ma, così essendo, onorevole Carcano, io, 
ritorcendo l'argomento verso di voi, vi dico: 
trattate il vino alla pari del 1889 perchè 
ci troviamo di fronte alla possibilità di una 
crisi forse più grave di quella che scoppiò nel 
1889. E vano infatti che si vada dicendo, 
qui e fuori di qui, che la rinnovazione della 
clausola ci importa fino ad un certo punto, 
perchè l'Austria-Ungheria va ricostituendo 
rapidamente i suoi vigneti, e la nostra espor-
tazione per quei paesi poco per volta an-
drà cessando. Gessi per vincoli doganali o 
per effetto della ricostruzione dei vigneti 
nell'Austria-Ungheria, il contraccolpo non 
sarà per questo men vivo e reale. E questo 
contraccolpo potrà esser più forte che nel 
1889 ; poiché allora non eravamo che espor-
tatori di materia greggia in Francia, mentre 
ora nell'Europa centrale mandiamo vini in 
gran parte manipolati industrialmente, cioè 
vini di diretto consumo. 

Per cui oggi in una crisi del vino sa-
rebbero coinvolte con l'industria dei campi 

| tutte le industrie sussidiarie e tutto un com-
j mercio speciale appositamente organizzato. 

Ed è proprio ora, alla vigilia di siffatte te-
mibili eventualità, che lesinate alla vi-
ticultura un lieve ristoro alle sue sofferenze, 
uno strumento di difesa pei giorni del pe-
ricolo, assidendovi sopra immaginari rischi 
per la finanza ? Nessun rischio corre la fi-
nanza : nè per la vinaccia nè pel vino! Le 
vinaccie sono una matèria, che ha un limite 
determinato per la distillazione dalla quan-
tità usufruibile. Gli amidacei si possono 
avere da tutto il mondo : le vinacce no. 

Limitato è anche il rischio del vino, 
perchè, quando esso anche precipiti, per prezzi 
rinviliti, nei lambicchi, come nel 1889, ap-
pena attenuata la pletora, rialza il prezzo 
del vino e cessa ogni ragione di pericolo. 

A suggello di queste mie affermazioni 
chiudo col leggere alla Camera le parole di 
uno dei più intelligenti e laboriosi distil-
latori di cereali, di uno di quelli, che senza 
dubbio la Commissione, di cui parla l'ono-
revole Carcano, avrà inteso, e a cui tutti 
riconoscono grandissima autorità e compe-
tenza nella materia. 

A proposito della deplorata riforma del 
1894 egli pubblicava un opuscoletto in cui 
si leggono queste auree parole : 

« Come ho dimostrato, la riduzione degli 
abbuoni tolse alle nostre distillerie, in ispecie 
a quelle di cereali, la protezione ad esse 
necessaria per sostenere la concorrenza 
estera. E perciò a rialzare le condizioni di 
una così importante industria occorre che 
venga pei cereali portato l'abbuono almeno 
almeno all'otto per cento ; il quale, commi-
surato oggi sull'unica tassa di lire 180, cor- • 
risponderebbe in sostanza all'abbuono vi-
gente prima del 10 dicembre 1894 ; e giu-
stizia poi vuole che anche per le distillerie 
di altre materie, quali vinacce, frutta, 
vino, ecc., gli abbbuoni debbano essere 
ripristinati essi pure nella misura di prima. 

« Le ragioni di giustizia, di convenienza 
e di opportunità, che militano a favore di 
tale ripristino d'abbuoni, sono già state da 
me svolte con ampiezza, nè poterono essere 
confutate ; per cui non è il caso di ripeterle. 
Solo accennerò ad un grave pregiudizio, 
condiviso in ispecial modo dai distillatori 
di cereali, al pregiudizio, cioè, che il largo 
abbuono accordato alla distillazione del vino 
nuoccia, o possa nuocere, ai loro interessi. 
Ma, domando io, un tale pregiudizio, dopo 
l'esperienza fatta colla legge del 1889, ha 
esso ancora ragione d'esistere? Vediamo. 

« La legge del 1889 stabiliva in modo 
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permanente l 'abbuono per il vino nella mi-
sura del 85 per cento, e del 40 per cento 
in via eccezionale, e solo per un anno, dai 
primo settembre di quell 'anno stesso. 

« Ora quanto vino fu distil lato, profit-
tando del 40 per cento, durante quell 'an-
na ta? Ben poco. E ne soffrirono le disti l lerie 
di cereali per quella pretesa eccessiva lar-
ghezza della legge? Niente affatto; anzi 
quel l 'annata fu per le dist i l ler ie di cereali 
una delle più felici e r imuneratr ice. Dunque? 
La risposta è ovvia. 

« Lo creda-il Governo, lo credano i cerea-
listi: non è il maggiore o minore abbuono 
che promuove la disti l lazione del vino. Que-
sto, se e buono, o solo bevibile, e se non 
eccede i bisogni del consumo interno e 
della possibile esportazione, non è e non 
sarà mai disti l lato. Viceversa, il vino sca-
dente e non bevibile, il vino, che, dato da 
abbondanti , forse troppo abbondanti ven-
demmie, non trovasse sfogo in nessun'al t ra 
maniera, andrà sempre ed inesorabi lmente 
alle caldaie, qualunque sia l 'abbuono di 
tassa loro accordato. Se ne vuole una prova? 

« La vendemmia del 1890 era stata buona, 
se non abbondante; ma la quasi cessata 
esportazione d'allora fece sì che vi fossero 
delle r imanenze ancora, quando sopravvenne 
l 'abbondantissima vendemmia del 1891. I 
proprietari , anziché ral legrarsi di tanta gra-
zia di Dio, che vedevano pendente dalle 
loro vit i , da quelle vi t i p ianta te con tante 
fat iche e speranze e circondate oon ogni più 
amorevole cura, si spaventavano al pensiero 
di non avere recipienti capaci da riporla. 
Furono quindi obbligati a vendere ai distil-
latori pr ima di tu t to il vino vecchio, che 
ingombrava ancora le loro cantine, poi il 
vino nuovo eccedente la capacità dei loro 
vasi. 

« Le pr ime vendite, essendo l 'abbuono del 
S5 per cento commisurato su 120 di tassa, 
furono fat te a prezzi veramente disastrosi: 
è molto se si ottennero da 35 a 40 cente-
simi il grado-ettolitro. Ma poi, modificata la 
legge che regolava l 'abbuono, ancora per un 
solo anno, al 40 per cento sopra la tassa 
portata a 140, il vino per dist i l leria fu pa-
gato ben presto 55 e 60 centesimi il grado-
ettolitro. Come si vede, non dice il vero chi 
asserisce eh« il maggior abbuono favorisoe 
il disti l latore, anziché il produttore, al cui 
beneficio mirava il legislatore col largo ab-
buono accordato. 

« I dist i l latori di cereali, dunque, hanno 
torto di mostrarsi contrari ad una larghezza 
di legge, che, alla fin fine, non lede ì loro 

interessi ; inquantochè provvede all 'utilizza-
zione del vino solo nei casi eccezionali, e 
viene molto opportunamente a dare un po' di 
sollievo e di compenso ad una numerosa 
classe di lavoratori, i quali a l t r iment i sa-
rebbero costretti a imprecare alla genero-
sità del suolo su cui hanno sudato. » 

Queste sono le parole dello Snider, at-
tuale direttore della grande fabbrica di Sa-
vona, persona al tamente rispettabile, che ho 
voluto ricordare come autori tà indiscutibile. 

Ed ora concludo, onorevole ministro. Da 
tu t to il contesto del mio discorso, che ri-
specchia il pensiero e le idee di quant i in 
questi giorni si sono affaticati intorno a 
questo problema, e che hanno formulato i re-
lat ivi emendamenti da me presentati , E l la 
vede, onorevole ministro, quale temperanza, 
non dirò di parola (che era mio dovere, 
malgrado che l 'animo in certe ore scatti 
irresistibilmente) ma anche di pensiero abbia 
inspirato le nostre domande, intese a far sì 
che questa r iforma, attesa dal Paese, annun-
ziata come un benefìcio immediato per la 
vinicoltura, non si risolva in una amara de-
lusione. 

Ci aiut i quindi, onorevole ministro, e 
farà opera benefica. Chiudiamo la pagina 
dolorosa delle aspre lotte sul terreno del-
l'alcool, dinanzi a questo nuovo orizzonte 
industriale, che lascia la t i tudine larga e fe-
conda alle altre speculazioni, in modo che 
possano armonizzarsi anche coi bisogni della 
vinicoltura e con gli interessi dei campi. 
Onorevole ministro, ogni giorno in questa 
Camera risuonano le voci di industr ie soffe-
rent i e di grandi bisogni nazionali chiedenti 
ristoro ed aiuti . Noi abbiamo udito giorni 
sono i valorosi rappresentant i della Genova 
ricca e superba contendere palmo a palmo 
il terreno per avere quei sussidi, quelle 
elargizioni e quelle garanzie, che Ella in 
nome del tesoro, di cui è tenace custode, 
lesinava, ma che essi in nome dell 'economia 
nazionale r ispecchiata nel grande emporio 
di Genova chiesero ed ottennero. 

E noi plaudiamo in nome della solida-
r ietà nazionale. Ma abbiamo inteso anche 
dirci: credete voi che vi siano soltanto i 
v i t icul tar i che soffrono? Ma le fabbriche di 
pr ima categoria, ma altre industr ie s imilar i 
non si trovano ugualmente in questo mo-
mento in t r i s t i condizioni? 

Sì, onorevole minis tro; ma c ' è diffe-
renza da cosa a cosa, t ra un interesse cir-
coscritto in una data sfera e un altro che 
si a l larga su tu t ta la superfìcie del Paese : 
la erigi di poche case industr ial i , che distil-
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lano alcool di cereali, e che del resto hanno 
ammortizzato largamente i loro capital i , 
sarà una crisi che merita considerazione (e 
vi avete infa t t i provveduto con questa legge), 
ma non offende che una l imitata quanti tà 
d ' interessi ; altra cosa invece è parlare delle 
condizioni dell 'agricoltura. 

Pur troppo le voci solitarie dei campi 
non si fanno sentire che molto fiocamente in 
questa Camera, mentre alta risuona la voce 
dei capitalisti , che traggono forza dalla 
stessa viva opposizione dei socialisti, che 
r ichiamano sulle loro aziende il pubblico 
interessamento, e dagli stessi provvedimenti 
invocati pel proletariato t raggono argomento 
di nuove concessioni ed agevolezze da par te 
del Governo. E vivono e si svolgono in 
tu t te le regioni d 'I tal ia, f ra l 'a t t iva opero-
s i tà industriale, all 'ombra delle banche, da 
cui at t ingono il denaro al cinque per cento; 
mentre i poveri vit ioultori si aggirano in 
una sfera, dove è inedia di capitali e di 
intel let tual i tà , dove domina sovrano lo stroz-
zinaggio, e donde le voci delle sofferenze 
agricole non arrivano sino a noi che come 
una fioca protesta. 

Eppure quanta poesia e quanta ricchezza 
la tente nel l 'agricol tura i ta l iana! e quale do-
vere per noi di non lasciarla immiserire 
nella decadenza morale e materiale! 

Mai come ora non mi tornò dal pensiero 
alle labbra la magnifica apostrofe, con cui 
l 'onorevole Pavoncelli chiudeva in questa 
Camera un suo splendido discorso: pensate 
ai campi; pensate alle migl iaia di esseri, 
che lavorano e soffrono senza farsi udire, 
perchè dispersi nelle soli tudini d ' I tal ia , in 
mezzo alle campagne desolate dalla fillos-
sera o flagellate dalla malaria, da cui si de-
l inea nel lontano orizzonte il profilo di Caio 
Gracco, come un' immensa interrogazione 
che deve farci pensare. [Benissimo! Bravo!) 

Presentazione di hii disegno di legge 
e di una relazione. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Mi onoro 

di presentare alla Camera, a nome anche 
del mio collega del tesoro, assente, un di-
segno di legge per l 'approvazione di mag-
giori. assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l 'esercizio finanziario 1902 03. 

Chiedo alla Camera che voglia dichia-
rare d 'urgenza questo disegno di legge, e 

deferirlo all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
degli esteri della presentazione del disegno 
di legge per l 'approvazione di maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamento 
in alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l 'esercizio finanziario 1902-903. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia dichiarato urgente e 
deferito all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. Se non vi sono osservazioni in con-
trario, s ' intenderà approvata questa proposta. 

(E approvata). 
Invi to l 'onorevole Brunia l t i a venire alla 

t r ibuna per presentare una relazione. 
Brunialti. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione al disegno di legge : Di-
sposizioni t ransi torie per l 'a t tuazione del-
l 'articolo 2, n. 5, della legge 24 settembre 
1882, circa le iscrizioni nelle liste elettorali 
dei mili tari congedati anteriormente alle 
leggi 11 luglio 1894, numeri 286 e 287. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 
Si riprende la discussione del disegno di legge 

per gli spiriti 
Presidente. Si r iprende la discussione del 

disegno di legge degli spir i t i , e la facoltà 
di par lare spetta all 'onorevole Ottavi . 

Ottavi. Onorevoli oolleghi ! I l nostro col-
lega Pantano ha svolto le idee del Comitato 
a cui appartengo, con una logica e con una 
eloquenza formidabile. Nulla mi resta ad 
aggiungere, all ' infuor i di qualche dichia-
razione la quale sia almeno l'eco del pensiero 
e della voce di Provincie molto lontane da 
quelle a cui l 'onorevole Pantano appart iene. 
Io tengo poi (come credo nel pr incipio del 
suo discorso l 'onorevole Pantano anche ab-
bia fatto) a salvare la mia responsabilità, 
come quella di alcuni nostri colleghi, a pro-
posito del nostro a t teggiamento in questa 
questione. 

Signori, il desiderio di veder condotta 
in porto una legge di sgravio per l'alcool 
destinato alla snaturazione per gli usi in-
dustrial i , è comune a noi tut t i , comune a 
noi che apparteniamo al Comitato nominato 
da molti rappresentant i delle regioni vini-
cole. Se qualche dissidio esiste, se circa un 
punto (malgrado la buona volontà del mi-
nistro e quella che vi abbiamo messo noi 
della Commissione par lamentare e del Co-
mitato) la concordia non si è potuta man-
tenere, ciò non è imputabi le ad alcuno in 
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modo par t icolare , ma t rova la sua r ag ione 
in un equivoco che noi t u t t i a b b i a m o avuto 
il tor to di non d iss ipare sin da l p r inc ip io . 

L ' anno scorso, o s ignor i , in quest i g io rn i 
p rec i samente , g i à sorgevano a l t i e v ivac i i 
c lamori per la crisi enologica, e da t u t t e 
le p rov inc ie d ' I t a l i a . La ques t ione era g ià 
s ta ta por ta ta in Pa r l amen to , ed i l Governo, 
per bocca di pa recch i suoi membr i , aveva 
g i à espresso le sue in tenz ion i benevole 
verso la v i t i co l tu ra . 

I l p iù espl ic i to di t u t t i i min i s t r i fu il 
min is t ro del tesoro il quale, ne l la esposi-
zione finanziaria che lesse nei p r im i g io rn i 
del d icembre del l ' anno scorso, r i ferendosi 
a,i p rovved iment i che i l Governo s tava esco-
g i t ando per sol levare dal disagio la viticol-
tu ra , ebbe a di re queste precise parole : 
« Inol t re , non solo il Governo mant i ene il 
d isegno di legge per l 'abbuono parz ia le 
de l l a tassa di fabbr icaz ione sugl i sp i r i t i da 
adoperars i nel le indust r ie , ma consente a 
rendere i l p rovved imento p iù vantaggioso 
per l 'enologia nazionale mediante un ragio-
nevole aumento nel le misure del l ' abbuono 
p r imi t i vamen te proposto. » 

Non si poteva essere p iù chiar i ed espli-
c i t i di così. E f u allora che l 'onorevole Pan-
tano ed io sorgemmo chiedendo al Governo 
che ci volesse ind ica re qual i p rovvediment i , 
nel disegno di legge ohe avevamo allora 
d inanzi agli occhi circa l 'alcool indus t r ia le , 
tendessero a por ta r sollievo al la v i t ico l tura . 
E mi sia concesso di r a m m e n t a r e che allor-
ché ebbi occasione di par la re qui in torno a 
quel disegno di legge, io dichiarai che, 
chiar i to o no quel dubbio, io avre i sempre 
però votato il d isegno di legge per l 'alcool 
indus t r ia le . 

I l Governo r ispose che al le disposizioni 
in favore dell 'enologia provvedeva un al t ro 
d isegno di legge, quello paral le lo che si 
occupava degl i s t r aord inar i e momentane i 
abbuoni per la dis t i l laz ione del vino. Così 
ci r ispose l ' a t tua le minis t ro delle finanze ; 
e così ci r ispose il suo predecessore, pre-
para to re del l 'or ig inar io disegno di legge per 
l 'alcool indus t r ia le , quando, nel la stessa 
seduta, mi ammoniva e mi i s t ru iva che il 
v ino è s tato fa t to per bere, e non per dist i l -
lare . 

Poi la discussione si a l largò, ed inter-
vennero in essa r i spe t t ab i l i e lement i tecnici; 
e cosi, ci s iamo ud i t i dire che vi è incom-
pa t ib i l i t à f r a ques t i due des idera t i : mas-
s imo buon mercato, da una par te , dell 'al-
cool des t ina to al le indus t r i e acciocché possa 
comba t t e re col petrol io, e servi re pe r le 

lampade , per motori, e per la luce, e possa 
invogl ia re l ' i ndus t r i a le a servirsene; e dal-
l ' a l t ra par te , r imuneraz ione equa dei re-
sidui del la dis t i l lazione delle vinacce e 
del vino. F u osservato pure che era insuf-
ficiente il premio, l 'a iuto art if iciale che l 'al-
t ro disegno di legge, quello che chiame-
remo il penul t imo, dava al vino ; poiché 
anche con quel l 'a iuto, che era nel disegno 
minis te r ia le di l i re 10, non si poteva dare 
al vino un valore super iore alle l ire 5 l 'et-
to l i t ro ; e in modo analogo si ragionò per 
la vinaccia, che al la sua volta è deprez-
zata se la si vuol des t inare all 'alcool iudu-
str iale . Inf ine ci si disse che non tu t t e le 
vinacce prodot te del la v in icu l tu ra i t a l i ana 
potevano essere adib i te a questa indus t r ia , 
a questa sna turaz ione; e che, quand 'anche si 
potessero ut i l izzare tu t te , esse non baste-
rebbero per la produzione dell 'alcool indu-
s t r ia le che si spera sarà in quan t i t à ade-
gua ta quale le nuove indus t r i e la dovranno 
r ichiedere . Tu t to questo sta bene; ed ormai 
s iamo concordi. Siamo concordi nel pensare 
che l 'alcool commest ibi le , quando si vuole 
r idu r re a combust ibi le , si deprezza. Sgom-
br iamo dunque il terreno, e dic iamo tu t t i , 
t r a di noi, una buona volta che la legge la 
quale si propone di dare a l l ' i ndus t r i a l 'al-
cool snatura to , non gioverà mai, non pot rà 
g iovar mai al l 'enologia. Ma poiché in questo 
pun to ci t rov iamo d'accordo, poiché abbiamo 
ormai bene precisate queste due assegna-
zioni delle diverse mate r ie pr ime, da una 
pa r t e quelle amilacee e quelle zuccherine 
per l 'alcool da adu l te ra rs i per l ' indus t r ia , e 
da l l ' a l t ra quelle vinose per p rodur re acque-
v i t i e cognac, vediamo di esaminare quelle 
disposizioni del novissimo disegno di legge 
che all 'alcool da bocca si r i fer iscono. 

I n f a t t i questo disegno di legge, che noi 
voteremo, per l 'alcool indus t r ia le , contiene 
anche disposizioni come l 'alcool commesti-
bi le ; ed era nostro dovere, di esaminar lo , 
per vedere se gl i in teressi che abbiamo 
tu te la t i l ' anno scorso, fossero difesi anche 
quest 'anno. Ed io tengo a d ich ia ra re innan-
z i tu t to che i l Comitato dei r a p p r e s e n t a n t i 
le r eg ion i v inicole si d ichiarò favorevole 
ad approvare l ' aumento di tassa proposto 
dal minis t ro , considerandolo come una di-
fesa, quasi necessaria , contro l 'alcool estero 
il quale, come testé diceva l 'onorevole P a n -
tano, è ormai offerto al confine, a 18 lire[; 
prezzo che non si po t rebbe comprendere se 
non si sapesse a qua l i sorprese ed a qua l i 
s t ravaganze por ta l 'organizzazione dei trusts. 
Approv iamo dunque l 'ar t icolo 6 : ma noi ci 
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siamo sentit i sgomenti dinanzi all' arti-
colo 7 il quale sconvolge tu t ta la legisla-
zione at tuale degli abbuoni. 

L'onorevole Pantano ha t rat tato di questo 
articolo, in modo esauriente, penetrando 
in tut t i i suoi ragguagl i tecnici; ed io non 
posso che affermare che consento pienamente 
in ciò che egli ha detto; essere cioè enor-
memente grave quella disposizione per cui 
i provvedimenti di favore che furono fat t i , 
l 'anno scorso, alle vinacce, col portare l'ab-
buono dal 15 al 25 per cento, siano oggi 
in parte tolti, retrocedendo dal 25 al 20. 

Questa disposizione, mi permetta l'ono-
revole ministro di dirglielo, pare fa t ta in 
odio all 'enologia, alla piccola proprietà vi-
ticola. Io immagino, prevedo le argomenta-
zioni basate su calcoli e prese certo da 
fonti autorevoli, con le quali l 'onorevole Car-
cano verrà a dimostrarci che la sua nuova 
sistemazione degli abbuoni risponde a cri-
ter i molto razionali ; ma quando l'onorevole 
ministro mi avrà anche risposto vittoriosa-
mente intorno a questo punto, io non cam-
bierò mai la mia r isposta: vale a dire che 
ciò che noi l 'anno scorso ottenemmo dalla 
di lui condiscendenza, maggiore di quella 
che non sia quest'anno, e da quella del suo 
collega del tesoro, fu specialmente una con-
cessione di favore fa t ta al l ' industr ia enolo-
gica, l 'unica che fosse fat ta, e che quest 'unica 
ora si vuole togliere. 

Aveva essa portato un piccolo sollievo 
alla piccola proprietà vinicola; aveva per-
messo ai vit icultori di realizzare qua una 
lira, là una e cinquanta di più pel quin-
tale di vinaccia; aveva provocato la for-
mazione di alcune distillerie, e so che al-
t re si stanno organizzando e che è già pre-
parato il macchinario relativo : ed ora invece 
alla piccola proprietà si viene a togliere 
questo benefìcio! È un brutto regalo di Na-
tale, onorevole ministro, che noi porteremo 
ai nostri colli, alle nostre piane vi tate : e 
la notizia aumenterà il corruccio verso il 
Governo ed il malcontento della piccola 
proprietà vinicola, malcontento già serpeg-
giante e del quale temo che il Governo non 
si sia reso esatto conto. 

Io non sono così severo come l 'egregio 
collega Pantano contro i melassi. Io dico 
anzi: ben venga questo nuovo fat tore nella 
produzione nazionale dell'alcool, ben ven-
gano i melassi i quali, nel regime di peni-
tenza ai quali noi abbiamo sottoposto la 
giovane e già zoppicante industr ia degli 
zuccheri, stanno per irrompere nel campo 
della produzione dell'alcool, per poter dare 

I al l ' industria stessa quel compenso che ora-
mai per via diretta le è duramente conteso. 
Ben vengano i melassi, e a poco a poco 
auguriamoci che sostituiscano, come mi pare 
facile, l ' industr ia della distillazione degli 
amilacei, industr ia artificiale cresciuta, al 
tepido calore della protezione e che lavora 
materie prime estere. Nel giuoco di va e 
vieni f ra Milano e Bari, a seconda che nella 
scaramuccia tra l'onorevole Pantano e l'Am-
ministrazione delle gabelle vince l 'uno o 
l 'altra, auguriamoci che la vit toria defini-
t iva resti a Bari, e che là si install ino de-
finitivamente le distillerie, assicurando il 
trionfo alla materia prima nazionale. 

E ben venga anche la barbabietola. Que-
sta nuova ospite ha già fatto sentire la sua 
influenza benefica. Nel campo tecnico ed 
economico ha permesso di raggiungere alti 
redditi dalla coltura intensiva del frumento: 
nel campo sociale ha migliorato in molte 
località le condizioni dei contadini ed i loro 
rapport i coi proprietari e contadini. Ben 
venga come una sorella della vite, al pari 
di questa pianta i tal iana e colonizzatrice ; 
ma non venga per soffocare la sorella mag-
giore. 

Ora perchè, per aiutar l 'una si vuol de-
primere l 'a l t ra? 

Poiché questo è il veleno, questa è l ' insidia 
del progetto. Quell 'aumentare dal sette al 
dieci per cento l 'abbuono per le fabbriche che 
utilizzano sostanze non vinose, farà sì che il 
melasso,oggi nuovo e timido ospite, assai pre-
sto diventerà ingombrante ed invaderà i due 
campi che noi abbiamo detto di voler tenere 
divisi. Questa disposizione ha provocato in 
noi, e non poteva non essere così, la rea-
zione, e di qua è venuta l 'al tra domanda 
espressa nel nostro emendamento che tende 
ad accrescere l 'abbuono sul vino. E ciò per fa r 
sì che nelle annate in cui producousi vini 
guast i e scadenti, questi possano in tempo 
utile venir sbarazzati dal mercato; e il 
ministro sa assai bene che gli aumenti degli 
abbuoni sul vino non hanno mai fat to un 
gran male a l l 'Erar io , poiché tale distilla-
zione ha in sè stessa un freno automatico 
per il fat to che viene a cessare appena il 
mercato si trova sgomberato dalia merce 
guasta, che incombeva sulla sana, depri-
mendone i prezzi. 

Riassumendo, noi accettiamo la legge di 
sgravio e di esenzione di tassa per l'alcool 
destinato agli usi industr ial i , noi accet t iamo 
l 'aumento di tassa sopra gli alcool dest inat i 
ad uso di bevanda, noi non chiediamo al-
cun favore al ministro e crediamo così d i 
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rendere a Lei, onorevole Carcano, più tolle- j 
rabile la sua esistenza di ministro delle 
finanze di quanto non sia la esistenza del 
suo collega francese Rouvier il quale se è 
autore del detto che l'alcool è la bestia da 
soma del bilancio, sta pur troppo accorgen-
dosi in questi giorni che a questa soma i 
bouilleurs de cru sono molto recalcitranti. 

Dunque noi non ve lo diamo questo fa-
stidio, mentre potremmo pur chiedere il pri-
vilegio di cui godono i proprietari francesi; 
ma di fronte ad un rimaneggiamento vio-
lento degli abbuoni sugli alcool noi non 
potevamo non ribellarci. E speriamo che 
non ci si accusi di scortesia verso l'onore-
vole ministro, se noi persistiamo fermamente 
nella difesa di interessi che riteniamo as-
solutamente legittimi. 

Finisco con una profezia molto facile : 
non si offendono impunemente gli interessi 
delle popolazioni. Noi oggi stiamo per mu-
tare ancora una volta la legislazione degli 
alcool ma non speri l'onorevole ministro 
che sia l'ultima. La questione tosto o tardi 
si ripresenterà sotto la pressione degli stessi 
interessi offesi, che pur sono rispettabilis-
simi e per numero e per estensione. E noi 
ci rimetteremo allora a discutere, ad arrab-
battarci coll'onorevole Pantano e cogli altri, 
allo scopo di trovare nuove disposizioni, 
nuovi temperamenti ed io non so se coi 
nuovi mutamenti sarà proprio l'erario a gua-
dagnarci. (Approvazioni — Congratulazioni). 

Presidente. L'onorevole De Felice Giuf-
frida non essendo presente perde la sua iscri-
zione, ed ha facoltà di parlare l'onorevole 
Fraseara Giacinto. 

Fraseara Giacinto. Onorevoli colleghi, già 
furono svolte su questo argomento degli 
alcool considerazioni talmente importanti 
che io dovrò replicare molte cose assai più 
felicemente esposte dai precedenti oratori, 
per venire però a conseguenze alquanto di-
verse. 

L'onorevole Pantano giustamente rilevò 
che il disegno di legge pregiudica la situa-
zione delle vinaccie, paragonata a quella 
che era ad esse precedentemente fatta; ed 
egli anche giustamente rilevò che l'abbuono 
che il progetto, concordato fra Governo e 
Commissione, concederebbe alla distilla-
zione del vino, non è sufficiente a dare ai 
viticultor! il semplice rimborso delle spese 
di coltivazione. Egli traeva da queste pre-
messe la conseguenza che sia indispensabile 
portare gli abbuoni alla rilevante cifra del 
quaranta per cento per il vino e del venti-
cinque per cento per le vinaccie. 

Ma egli stesso parmi lasciasse intrave-
dere come neppure questo abbuono fosse tale-
da soddisfare completamente i viticultori e 
indurli a trasformare in alcool tutte le loro 
vinaccie e tutti i loro vini guasti; e ciò 
appunto perchè nonostante le cifre altissime 
a cui egli porterebbe l'abbuono, neppure que-
ste basterebbero a mettere il vino e le vinac-
cie in un grado assoluto di superiorità; e la 
ragione di ciò egli non disse; ma io credo 
che vada ricercata sia nel modo speciale di 
esazione che diminuisce notevolmente in 
molti casi l'efficacia dell'abbuono, sia spe-
cialmente nella particolare indole dell' in-
dustria, che in quanto parta dai vini e 
dalle vinaccie, è industria eminentemente 
divisa, non uniformemente organizzata, non 
dotata per sua natura di quei perfeziona-
menti tecnici ed industriali che nelle in-
dustrie concorrenti, e specialmente in quelle 
che hanno per materia prima i cereali, ec-
cellono in così alto grado. 

Per ciò poi che riguarda gli alcool in-
dustriali furono d'accordo l'onorevole Pan-
tano e l'onorevole Ottavi nell'escludere as-
solutamente che il vino possa mai, anche 
se guasto e di scadentissima qualità, essere 
destinato a quella fabbricazione. 

Ciò premesso, mi sia concessa una os-
servazione di indole pregiudiziale. 

A me pare che la questione non sia stata 
messa su quelle larghe basi su cui essa do-
veva mettersi, cioè, che non si sia avuto ri-
guardo a tutto il problema dell'agricoltura 
nazionale. A me pare che il problema sia 
stato riguardato un poco unilateralmente,, 
cioè dal lato soltanto della viuicoltura, dal 
lato della protezione da concedersi al vino 
ed alle vinaccie. 

Ora noi ci troviamo di fronte a tutto un 
orizzonte nuovo che si schiude nell'industria 
degli alcool: la fabbricazione dell'alcool in-
dustriale. Noi sappiamo che l'alcool può es-
sere prodotto da una quantità di materie 
vegetali ; citerò ad esempio il tubero di 
canna, le melasse, la stessa paglia che oggi 
viene in tante regioni venduta ad infimo 
prezzo. Una quantità di materie insomma, 
che altrimenti andrebbero o perdute, o im-
piegate poveramente, possono invece, ove 
sieno adibite alla fabbricazione dell'alcool,, 
aprire all'agricoltura un nuovo campo di 
produzione e di applicazione industriale. 

Ebbene, signori, questo lato della que-
stione, che pure presenta un interesse agri-
colo enorme, a me pare sia stato lasciato 
nell'ombra sia dagli oratori che mi hanno 
preceduto, perchè come ho già dettoT contem. 
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piarono il problema da un punto di vista | 
troppo unilaterale, sia dal G-overno e dalla 
Commissione perchè gli eccessivi scrupoli fi-
scali li indussero a togliere con una nuova 
tassa gran parte dei vantaggi economici che 
al paese potevano derivare da una geniale ini-
ziativa. 

Infatti l'articolo 1 del progetto, vuole 
che la fabbricazione dell'alcool industriale 
derivato da materie non vinose vada sog-
getto alla tassa di lire 1,50 p^r grado e per 
ettolitro. 

Ora a me pare che questa tassa im-
posta dall'articolo 1° significhi per l ' I tal ia 
se non la rovina, certo un grave ed ecces-
sivo freno imposto allo svolgersi della fab-
bricazione dell'alcool industriale. Come già 
accennò l'onorevole Pantano, noi sappiamo 
che l'alcool industriale può essere utilmente 
prodotto dalle melasse, ed io ho aggiunto 
che può essere benissimo prodotto da una 
quantità di altre materie agricole che l ' Ital ia 
potrebbe coltivare con immenso profitto; ma 
quello che è certo, è che qualora rimanga 
questa tassa di 1.50 imposta dall'articolo Io , 
forse neppure le melasse, che pur sono dal-
l'ultima legge sugli zuccheri ridotte a così 
vii prezzo, riusciranno a produrre l'alcool 
industriale a tal mite costo da vincere la 
concorrenza degli altri combustibili, delle 
altre sostanze come il gaz, l'acetilene, ecc., 
che possono servire per illuminazione, per 
riscaldamento, per forza motrice. 

Se noi vogliamo veramente aprire al-
l'alcool industriale tutto il vasto orizzonte 
di applicazioni che gli offre la scienza mo-
derna dobbiamo assolutamente, onorevoli 
colleghi, metterlo nelle condizioni in cui si 
trova nei paesi esteri. 

Ma si dice : noi abbiamo sul petrolio una 
tassa ingente; è quindi giusto colpire anche 
il nuovo concorrente. E la tassa anzi è ne-
cessaria per tutelare l'interesse del bilancio. 
Ora io credo eccessiva grettezza fiscale te-
mere che l'alcool industriale possa diminuire 
i redditi dello Stato derivanti dalla tassa 
sul petrolio. 

L'esperienza ci ha dimostrato come tutti 
i nuovi sistemi di illuminazione, di riscal-
damento, di forza motrice non sì sostitui-
scano, ma si sovrappongano. Ed esistono per 
ciascuno di essi speciali applicazioni, alle 
quali gli altri non possono soddisfare così 
convenientemente. Inoltre l'aumento e il pro-
gresso continuo dell 'igiene e della civiltà 
creano nuovi bisogni, nuovi desideri da soddi-
sfare. In modo che un certo equilibrio si sta-
bilisce nella convenienza di tutti, purché 

speciali vincoli non intervengano ad impe" 
dire a un sistema a vantaggio dell'altro il suo 
naturale svolgimento. Io credo quindi che 
nulla o assai poco sarà a temere per il fìsco 
dalle facilitazioni che noi accorderemo all'al-
cool industriale; che se poi il fisco dovesse 
anche in certa misura soffrirne, sarebbe be-
nedetta quella diminuzione d'entrata che 
avesse per effetto di sostituire ad una merce 
introitata dall'estero, una serie di prodotti 
del nostro suolo, e di quei prodotti come il 
topinambur e altre simili specie che sono 

- atti a fecondare le terre aride e malariche 
delle nostre paludi. 

Io sono convinto, onorevoli colleghi, che 
se noi lascieremo la tassa voluta dall'arti-
colo 1 chiuderemo all'alcool industriale la via 
per entrare nella applicazione di tutte quelle 
feconde invenzioni che furono già escogi-
tate, e che ogni giorno vanno escogitandosi 
all'estero. 

Ma si aggiunge ancora: la tassa dell'I.50 
fu imposta per proteggere le materie vinose 
rispetto alle altre materie atte alla fabbrica-
zione dell'alcool industriale. Ora, come fu 
chiaramente dimostrato dagli oratori ohe 
mi hanno preceduto, non è assolutamente il 
campo industriale che offra speranze per il 
vino e per la vinaccia. 

L'alcool di vino costa all'ettolitro un mi-
nimo di lire 75 e l'onorevole Pantano ne 
portò il prezzo fino a oltre lire 100. L'al-
cool di vinaccie costa prezzi variabilissimi 
a seconda dei trasporti, e degli altri im-
pieghi locali più o meno utili ch'esse pos-
sono ritrovare. Ma un prezzo di vendita di 
lire 0,60 al litro può essere considerato come 
minimo, nelle condizioni migliori. E con que-
sto prezzo neppure alle vinaccie può essere 
riservato il campo industriale. 

Io credo, onorevoli colleghi, che in que-
sto problema occorra prendere una via ri-
soluta, e poiché nè il vino, nè le vinaccie, 
e le cifre lo dimostrano chiaramente, pos-
sono competere nel campo industriale, oc-
corra avere il coraggio di conservare esclu-
sivamente al vino ed alle vinaccie il campo 
dell'alcool commestibile. La cosa sarebbe 
praticamente possibilissima poiché il fìsco 
ha già tutti i mezzi per imporre questa 
distinzione. Basterebbe stabilire che tutto 
l'alcool prodotto da materie non vinose 
dovesse essere adulterato, liberare, l'alcool 
adulterato da ogni imposta, e così aprire 
ad esso le vastissime applicazioni al riscal-
damento, alla illuminazione, alla forza mo-
trice. 

E che avverrebbe allora del vino, delle 
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vinacoie e delle al t re mater ie vinose? Quando 
al vino, al le vinacoie ed a tu t t e le al t re 
mater ie vinose si r iservasse completo il campo 
dell 'alcool commestibile, si avrebbe rag-
g iun ta la s i tuazione più ideale che gli ono-
revoli colleghi che mi hanno preceduto po-
tessero mai avere sognato. 

I n f a t t i noi sappiamo che in I t a l i a si con-
suma di alcool commestibile circa duecento 
e t tol i t r i . Ora i sei mil ioni di quinta l i di vi-
naccia, che si producono in I t a l i a al l 'anno, 
basterebbero a fornire una quant i t à di 250 
e t tol i t r i di alcool commest ibi le ; vale a dire 
che vinaccie e vini sarebbero' p iù che suf-
ficienti a produrre tu t to l 'alcool commesti-
bile che si consuma ora in I t a l i a e che si 
consumerà in avvenire . Viceversa poi ta le 
consumo basterebbe a dare al vino e alle 
vinaccie un completo ed esauriente impiego; 
poiché, come è noto, solo un terzo circa 
della quant i t à di alcool commestibile che si 
consuma in I t a l i a è dato dal vino e dalle 
vinaccie ; i r imanen t i due terzi sono ora 
fabbr ica t i con cereali impor ta t i dall 'estero. 

Adot tando il provvedimento che io pro-
pongo esulerebbe l ' importanza della gravis-
sima questione degli abboni, su cui t an ta 
forza e vigore di convinciment i e di elo-
quenza ci dimostrò l 'onorevole Pantano . 
Aper to al vino e alle vinaccie un campo 
vasto di monopolio, a poco monta se l 'ab-
bono sia un poco maggiore, o minore; il 
campo è loro. E se v'è campo di consumo 
ove il monopolio sia non solo tol lerabile, 
ma umano e consigliabile, è appunto questo 
dell 'alcool commestibi le; l 'unico in cui, ap-
punto per ta l i ragioni , spet t i al la l iberale 
Ingh i l t e r ra il pr imato del l ' imposta ; l ' In-
ghi l te r ra paga 500 l ire l 'et tol i tro, l ' I t a l i a 
solo 190. 

E si noti ancora. Se v'è produzione che 
per il suo svolgimento r ichieda un regime 
di monopolio è appunto quella dell 'alcool 
di vino. Perchè è indus t r ia in cui ent rano 
elementi var iabi l i ss imi ; quali , ad esempio, 
il prezzo del vino che agisce in modo con-
forme a un vero fa t tore di produzione. 

Se il campo dell 'alcool commestibile fosse 
r iservato alle vinaccie e al vino, t an ta par te 
di ta l i mater ie che oggi non t rovano alcun 
impiego r imunerat ivo, si t ramuterebbe in 
alcool commestibi le; si produrrebbe meno 
vinel lo di quello che oggi si produca; nel 
campo del vino e in quello delle vinaccie 
avverrebbe una rarefazione ; e si avrebbe 
un van tagg io reale nel le industr ie , nel l ' agr i -
col tura e in par t icolar modo nella vinifica-
zione. 

Ne si temano le al te g r ida che forse si 
solleveranno da par te degli a t tua l i cerea-
listi . Gli impian t i loro potranno con tu t t a 
faci l i tà t ras formars i per la produzione del-
l 'alcool indust r ia le ; nuovi impian t i sorge-
ranno, e speriamo specialmente nel mezzo-
giorno, per la più razionale produzione del-
l 'alcool commestibile dal vino e dalle vi-
naccie; e qualche bene ordinata disposizione 
t rans i tor ia provvederà a che ciò avvenga 
senza scosse e anche senza tergiversazioni . 
Ma io mi aspetto dall 'onorevole minis t ro 
una difficoltà ed è ques ta : se voi dedica te 
al vino e alle vinacce il campo del l 'a l -
cool commestibile, voi dovete concedere 
a tu t to l'alcool commestibi le l 'abbuono che 
r i servate al vino ed alle vinacce, e questo 
cost i tuirà per il fìsco una perd i ta grandis-
sima. Ora io osservo al l 'onorevole minis t ro : 
o El la vuol lasciare gli abbuoni come li ha 
s tab i l i t i nel disegno di legge ed allora il 
vino e le vinacce (secondo me e secondo 
quanto dissero gli oratori che mi hanno 
preceduto), il vino e le vinacce saranno sa-
crificati ; o accetta gl i emendament i propo-
sti dall 'onorevole Pan tano , ed allora dovrà 
elevare gli abbuoni e sempre avrà un sa-
crificio per l 'erario. A me parrebbe molto 
più oppor tuno en t ra re aper tamente nel l 'a l -
t ra via e, sacrifizio per sacrifizio, concedere 
che venga aperto a due ba t ten t i , al vino e 
alle vinacce, il largo campo del mercato dei 
commestibi l i , ossia il monopolio vero di ta le 
mercato. 

I n questo modo io credo che si verrebbe 
a r isolvere la quest ione complessa, non solo 
del vino e delle vinacce, ma di t u t t a la 
fabbr icazione dell 'alcool. La fabbricazione 
degli alcool indus t r ia l i negl i a l t r i paesi 
progredisce in modo vert iginoso. I n F ran -
cia ed in Germania , da un anno al l 'a l t ro 
è raddoppia ta . Ora se questo avverrà in 
I t a l i a noi possiamo sperare, con una produ-
zione non certo esagerata, t recento o quat-
trocento mila e t to l i t r i di alcool industr ia le ; 
ma io vi faccio osservare che t recento o quat-
trocento mila e t to l i t r i di alcool indus t r ia le 
r ichiedono una mater ia p r ima che rappre-
senta quindic i o vent i mil ioni e questa ma-
ter ia p r ima può venire tu t ta dalle nostre 
terre. 

Quando voi aboliate l ' imposta, che vo-
lete met tere coll 'articolo 1, di 1.50 per 
grado e per et tol i tro, voi apr i re te il campo 
dell 'alcool indus t r ia le a t u t t a la nostra agri-
coltura, e l 'apr i re te , specia lmente in avve-
nire , a t u t t i i t e r ren i ar idi ed incolti , poi-
ché tu t t i sappiamo, come sopra ho detto, che 
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il tubero di canna, ad esempio, prospera nei 
terreni malarici ed ha bisogno di pochissima 
cura ; e l 'esperienza che su larga base ne 
vien fat ta appunto nelle paludi, è tale da 
incoraggiarne completamente la coltivazione. 

Io credo che, ove si riservasse all'alcool 
del vino e delle vinacce il campo dell'al-
cool commestibile e si levasse ogni imposta 
alla fabbricazione dell'alcool industriale, si 
otterrebbe che il vino e le vinacce non 
avrebbero più da temere nè la concorrenza 
estera, nè quella interna; e non si udrebbe 
una persona amante della nostra agricol-
tura, com'è l 'onorevole Pantano, parlare 
quasi con terrore di una concorrenza pos-
sibile che i melassi possano fare al vino 
ed alle vinacce. 

Onorevole Pantano, sono tut t i f ru t t i delle 
nostre terre ed è difetto del disegno di 
legge se questa concorrenza si crea, ed è 
unicamente col rimedio che io mi sono 
modestamente permesso di additare e di 
proporre che questa questione potrà essere 
risoluta. 

Io quindi prego l'onorevole ministro di 
voler prendere in considerazione gli emen-
damenti che ho proposto all' articolo 1. 
L'onorevole Pantano ha detto : chiudiamo 
questa pagina dolorosa della lotta degli 
alcool; ed io temo che questa pagina do-
lorosa non sarà chiusa neppure con questa 
legge, poiché non ho fiducia che si arr ivi 
a concedere abbuoni tali da sodisfare com-
pletamente i nostri viticultori . £>e il mini-
stro accettasse la mia proposta, la que-
stione dell'essere gli abbuoni un poco mag-
giori o minori esulerebbe, al vino e alle 
vinacce sarebbe aperto completamente il 
campo dell'alcool commestibile, all 'agricol-
tura nazionale sarebbe aperto quello lar-
ghissimo di nuove e feconde produzioni. 
(Bene !) 

Presentaz ione di due refazioni . 
Presidente. Invi to l 'onorevole Sinibaldi a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
dazione. 

Sinibaldi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla proposta di legge: 
Tassa di bollo sulle ricevute di stipendio 
rilasciate dagli impiegati governativi e delle 
pubbliche amministrazioni a favore del-
l' Is t i tuto nazionale per gli orfani degli im-
piegati . 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distr ibuita. 

Invito l'onorevole Mezzanotte a recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

Mezzanotte. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Proroga della facoltà al Governo di desti-
nare gli uditori ad esercitare le funzioni di 
vice pretore dopo sei mesi di tirocinio. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 
Si r i p r ende la discussione sn ! d i segno di legge re-

lativo agl i spir i l i indust r ia l i . 
Presidente. La facoltà di parlare spet ta 

all 'onorevole Scalini. 
Non è presente, perde la sua iscrizione. 
L'onorevole Calissano non è presente, 

perde la sua iscrizione. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mon-

tagna. 
(In questo punto entra nell'aula, il deputato Sca-

lini). 
Voci. L'onorevole Scalini è qui. 
Scalini. Onorevole presidente, mi concede 

di parlare? 
Presidente. Non posso darle facoltà di par« 

lare; Ella ha perduto la sua iscrizione. 
Scalini. I o e r a q u i . 
Presidente. Un'al t ra volta starà attento. 

(Si ride). 
Montagna, Non ho nessuna difficoltà che 

parl i prima l'onorevole Scalini. 
Presidente. Ella cede la sua inscrizione. 
Montagna. Cedo la mia iscrizione all'ono-

revole Scalini, ma non rinuncio alia mia. 
Presidente. L'onorevole Scalini ha facoltà 

di parlare. 
Scalini. Io mi dichiaro senz'altro favore-

vole al disegno di legge che ora discutiamo ; 
e non soltanto favorevole in alcune parti, 
come hanno dichiarato alcuni oratori che 
mi hanno preceduto, ma sono favprevole a 
tut to il complesso della legge, perchè, a 
mio modo di vedere, risponde ad un vero 
bisogno sentito dal paese ed apporterà non 
piccoli v a n t a g g i non solo all ' industria, ma 
anche all 'agricoltura. 

Io poi mi felicito anche con l'onorevole 
ministro delle finanze, perchè ha profittato 
dell'occasione che gli si offriva per miglio-
rare un poco le condizioni delle distillerie 
di pr ima categoria, che, come tu t t i sanno, 
da due anni si trovano in una crisi gra-
vissima al punto che furono obbligate a ri-
durre almeno di due terzi la loro produ-
zione. 

Per ciò non capisco la ragione dellè 
grandi trepidazioni specialmente del mio 
carissimo amico Ottavi per quel semplice 
maggiore abbuono del t re per cento che 
viene dato alle distillerie di prima catego-
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ria, abbuono ohe solo in parte potrà risar-
cire le grandi perdite cui andarono sog-
gette da due anni a questa parte. 

Non so se il disegno di legge potrà ri-
solvere la grande questione dell'alcool de-
naturato, perchè troppi sono fattori che 
concorrono a stabilirne il costo, fattori di 
cui in questo momento non mi è possibile 
misurare la portata. Comunque sia, ritengo 
che un esperimento si debba fare, urge anzi 
che si faccia, perchè in questa materia noi 
veniamo gli ultimi, giacche siamo stati lar-
gamente preceduti da tutti gli Stati esteri. 

Ho detto che il disegno di legge risponde 
ad un vero bisogno sentito dal paese ; in-
fatti da due anni e nei Comizi ¡'agrari 
e nelle associazioni di agricoltori e nelle 
cattedre ambulanti si sono presentati ordini 
del giorno invitanti la Camera ad occuparsi 
del grave argomento. E ormai tempo di pas-
sare dalla discussione all'azione e di fare 
finalmente anche da noi questo primo espe-
rimento. 

Si ricordi la Camera che, dal 30 gen-
naio 190l, data della presentazione del primo 
progetto Chimirri che appunto parlava del-
l'adulterazione dell'alcool, esso era ancor 
più ardito di quello che ora è stato presen-
tato dall'onorevole Carcano, poiché riduceva 
nientemeno la tassa da 180 a 20 lire, fermi 
restando gli abbuoni conceduti dalla legge 
30 gennaio 1896, in modo che, calcolando 
la riduzione della tassa insieme con tale 
abbuono, la tassa che in definitiva veniva 
a gravare sull'alcool industriale era di sole 
lire 9.10, mentre col presente disegno di 
legge la tassa sarà di centesimi quindici al 
grado per ettolitro, ossia lire quindici al-
l'ettanidro. Abbiamo quindi una differenza 
di sei lire. Ad ogni modo, noe ostante questo 
aggravio, l'esperimento si potrà ancora ten-
tare, perchè, ammesso anche che il prezzo 
dell'alcool denaturato sia uguale a quello 
del petrolio, per moltissimi usi potrà benis-
simo sostituirlo. 

Tengo però a dichiarare che pur con 
questa legge noi adottiamo di fronte all'al-
cool denaturato un sistema molto più fiscale 
di quello usato dalle altre nazioni e spe-
cialmente dalla Francia e dalla Germania, 
dove non solo non si paga una tassa di fab-
bricazione, ma tutti gli sforzi del legisla-
tore mirano ad assicurare all'alcool denatu-
rato il massimo consumo. Infatti la Germania 
nel 1900 ha raggiunto l'enorme produzione 
di 1,100,000 ettolitri di alcool denaturato, 
che ha superato la produzione dell'alcool 
commestibile. Anche la Francia si avvia 
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trionfalmente sulla stessa strada e l'anno 
scorso ha prodotto oltre trecento mila etto-
litri di alcool denaturato. 

Immense sono le applicazioni cui può 
dar luogo questo nuovo prodotto, ed il grande 
concorso che ebbe luogo Panno passato nel 
gran palazzo dei Campì Elisi a Parigi ha 
dimostrato in modo esauriente che, a parità 
di prezzo, l'alcool industriale può sostituire 
benissimo Fuso del petrolio, col vantaggio 
che non dà odore e fumo. Gli apparecchi 
che utilizzano quest'alcool hanno raggiunto 
ora una tale perfezione che è di gran lunga 
superiore a quella che avevano quando 
per la prima volta si studiarono queste ap-
plicazioni. L'Italia da questo lato si trova 
in una condizione molto favorevole, potendo 
profittare di tutti i progressi raggiunti negli 
altri paesi. Per queste ragioni ritengo che 
da noi l'alcool industriale avrà una facile 
diffusione. 

Ho detto che l'alcool denaturato potrà dar 
luogo a molte industrie ; per esempio, noi 
potremo con esso formarne una che non è 
mai esistita in Italia, quella dei prodotti 
chimico-farmaceutici. Tutti sanno che nella 
lavorazione di questi prodotti entra in gran 
preponderanza l'alcool etilico con i suoi de-
rivati eterei, e sono appunto queste sostanze 
che formano i preziosi solventi che servono 
a trarre dalle piante i principi attivi e 
glucusoidi: l'alcoolato, le essenze, ecc. ecc. 

La Germania, che ha compreso la grande 
importanza che poteva avere questa indu-
stria, si è andata accaparrando tutto il mer-
cato europeo dei medicinali e specialmente 
quello italiano. E dalla statistica che fu 
pubblicata l'anno scorso in Germania è ri-
sultato che in un solo anno vennero impie-
gati nelle industrie chimiche farmaceutiche 
centocinquantamila ettolitri di alcool dena-
turato. E per farvi notare l'importanza che 
anche da noi questa industria potrebbe assu-
mere, vi cito un solo dato secondo la statistica 
pubblicata dalla Direzione generale delle 
gabelle, da cui risulta che, nel 1900, in soli 
alcoolati furono importate dalla Germania 
quantità così grandi da equiparare il valore 
di oltre tre milioni e mezzo. Ma non sol-
tanto nel campo industriale noi potremmo 
avere grandi e profìcue applicazioni di que-
sto prodotto. Noi ricaveremo anche grandi 
vantaggi nei rispetti agricoli, poiché oltre 
al vino e alle vinaccie vi sono pure, onore-
vole Montagna, materie alcoolate come il 
grano, la barbabietola, la melassa. Ora tutte 
queste sostanze, a seconda della località, 
possono dar luogo a piccole e grandi cul-
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ture e possono impiegare in abbondanza la 
nostra mano d'opera. Poi, signori, nemmeno 
dobbiamo trascurare gli effetti che ne ver-
ranno all ' igiene; perchè oggi il solo abbuono 
di lire quaranta, che è dato ai distillatori, 
non permette loro di depurare l'alcool come 
vorrebbero. In modo che in questo stato 
di cose è quasi eccitare il Governo ad in-
trodurre nel commercio un alcool metilico il 
quale il più delle volte è molto pernicioso 
alla pubblica salute. Ma se noi vogliamo che 
realmente l'applicazione di questo alcool 
possa attuarsi con una certa larghezza, 
dobbiamo fare in modo che il suo prezzo 
non abbia a superare di molto quello del 
petrolio, anzi sarebbe conveniente ohe al pe-
trolio potesse far concorrenza. Perciò non 
potendo sperare dall'onorevole ministro una 
maggiore riduzione della tassa che ha pro-
posto di centesimi quindici, richiamerò l'at-
tenzione della Camera sull'articolo secondo 
del disegno di legge, dove si dice che le so-
stanze da impiegarsi per le adulterazioni 
sono provvedute dall'amministrazione dello 
Stato. 

Credo utile questa disposizione, perchè 
è bene che lo Stato somministri esso alle 
fabbriche cotesta sostanza adulterante. Ma 
vorrei anche che fosse a priori stabilito al-
meno un minimo del costo di questa mate-
ria adulterante, perchè altrimenti potremmo 
correre il rischio di trovarci di fronte a 
sgradite sorprese. Infatti vediamo in Ger-
mania che il denaturante che viene usato 
consiste in quattro parti di metilene ed una 
parte di basi piritiche ed il costo di questo 
denaturante è di sole L. 2.80 per ogni et-
tolitro di spirito adulterato. Invece in Fran-
cia dove si adopera il metilene come adul-
terante nella proporzione del due per cento, 
il costo dell'operazione da 2.80 salì a sei 
lire. Dunque vedete quale importanza abbia 
questo fattore dell'adulterante nell'avvenire 
più o meno brillante che riserviamo al-
l'alcool industriale. Per ciò ho proposto 
un emendamento che spero l'onorevole mi-
nistro vorrà accettare, anche per mostrare 
realmente che l'esperimento si vuol are 
con tutta la serietà possibile. So del resto 
che l'egregio professore Menozzi della Re-
gia Souola di agricoltura di Milano ha 
scoperto una miscela, la quale dai compe-
tenti venne trovata molto buona ed econo-
mica. So che quella miscela fu venduta ad 
una Gasa di Germania per farne un primo 
esperimento, e quindi ritengo che potrà 
molto bene servire anche al oaso nostro, 
perchè, adoperando quella miscela, il costo 

della adulterazione dovrebbe aggirarsi in-
torno alle lire tre. 

Ed ora veniamo alla vessata questione 
dell'articolo 7. 

Io certo, o signori, non voglio inasprire 
l'attrito, che si è manifestato nella Camera 
a proposito di questo articolo ed a propo-
sito della differenza degli abbuoni, che in 
esso si trovano contenuti, ma ritengo che, 
tanto l'onorevole Pantano, quanto l'onore-
vole Ottavi, abbiano di molto esagerato la 
portata di questo articolo, abbiano di molto 
accentuato il disquilibrio, che, secondo essi,, 
nasce fra le distillerie di prima categoria 
e le distillerie di seconda. 

Ritengo ohe tutto questo esquilibrio non 
esista e ritengo del pari che le proposte, 
fatte dall'onorevole ministro delle finanze, 
non potranno deprimere, come si crede, le 
distillerie di seconda categoria. 

D'altra parte ricorderò tanto all'onore-
vole Pantano quanto all'onorevole Ottavi 
che, nel mentre infieriva la srisi per le di-
stillerie di prima categoria, il Governo non 
ha mai sentito il bisogno di prendere prov-
vedimenti a loro favore, mentre quelle di 
seconda categoria fino dal gennaio scorso 
hanno potuto ottenere un trattamento di 
favore con l'abbuono, che abbiamo votato 
allora, del venticinque per cento. Hanno an-
che dimenticato un'altra circostanza di fatto, 
ed è che, se noi esaminiamo con imparzia-
lità gli abbuoni, che sono conceduti alla 
prima e alla seconda categoria, troviamo 
che le prime categorie sono colpite per l'al-
cool denaturato dalla tassa del quindici per 
cento, mentre nella distillazione delle vi-
naccie questa tassa scomparisce interamente. 

TJn'altra osservazione : si dice, ma come, 
ci avete dato il venticinque per cento ed 
ora venite davanti alla Camera con un 
nuovo disegno di legge, con cui si riduce 
il venticinque per cento al venti per cento, 
togliendo una parte di quelle facilitazioni 
che si erano concedute ! 

Sta bene, ma io dico che la facilitazione 
del ventinoique per cento fu concessa l'anno 
scorso, quando condizioni speciali, straor-
dinarie, eccezionali, in cui si trovava la nostra 
produzione vinicola, imponevano che prov-
vedimenti, pari alla eccezionalità del caso, 
fossero presi ; ma oggi questa eccezionalità 
più non esiste e la crisi acuta dell'anno 
scorso non può più rinnovarsi, perchè la 
produzione, che abbiamo avuto nell'ultima 
stagione, non è stata eccessiva in relazione 
al consumo. Ad ogni modo, anche non te-
nendo conto della osservazione, da me fatta 
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vorrei fa re un piccolo confronto f ra il costo 
dello spir i to dis t i l la to dalle vinaccie e 
quello dello spir i to dis t i l la to dalle mater ie 
non vinose, per vedere da che par te st ia la 
prevalenza. 

E vero che l 'onorevole Pantano, facendo 
il calcolo del costo delle vinaccie, mi viene 
a dire che i prezzi sono molto elevati , che 
dei cremore di t a r t a ro non si può tener cal-
colo, perchè si è formato un trust nel Mez-
zogiorno, ove sono gli accaparratori . Ma non 
ho veduto una dimostrazione di c i f re a que-
sto proposito. Ora posso assicurare la Camera 
che il r icavo del cremore di ta r ta ro non è cosa 
indifferente, come si vuol far credere, perchè 
anche oggi il l is t ino segna 1.10 ed 1.15 il chi-
logramma, che corrisponde a centodieci e 
centoquindici l ire il qu in ta le ; per conse-
guenza questo è un r icavo di g rande im-
portanza. 

Del resto ho fa t to un calcolo. Certa-
mente non posso avere la competenza del-
l 'onorevole Pan tano in questa mate r ia , ma 
le c i f re sono cifre e credo che i calcoli 
miei non po&sano di molto discostarsi dal la 
ver i tà . Orbene, dai miei calcoli mi r isulte-
rebbe che lo spir i to dis t i l la to dalle vinaccie 
per adulterazione, verrebbe a costare set-
t an ta t rè lire, quello invece dis t i l la to dal 
vino sessanta lire. Quindi f ra sessanta e 
se t tan ta t rè c'è un marg ine così grande che 
va a favore della dis t i l lazione delle vinacce 
ed è ta le che può permet tere anche qualche 
var ian te ai dat i da me raccolt i . 

E passando, invece, all 'alcool comme-
stibile, t rovo che quello dis t i l la to dai ce-
real i costerebbe duecentodiciannove l i re ; 
mentre quello dis t i l la to dal le vinacce, due-
centododici. Ed ecco che anche qui t u t to il 
favore della legge va alle dis t i l ler ie di se-
conda categoria, anziché a quel le di p r ima . 

Vorrei, adunque, fare una speciale rac-
comandazione al la Camera. Questo at t r i to, 
a mio modo di vedere, non ha ragione di 
essere, e deve svanire appunto per non ri-
t a rdare ancora l 'approvazione di una legge 
che è tan to aspet ta ta dal nostro paese. 

Ho udi to dire dagl i onorevoli Pan tano 
ed Ottavi che essi non vogliono assumersi 
la responsabi l i tà del voto a cui pot rà dar 
luogo l 'emendamento da essi presentato, quasi 
facendo comprendere che, se i l disegno di 
legge non viene approvato, essi non vogliono 
sent i re il peso della responsabi l i tà che ne de-
r iverebbe dal r i ta rdo del l 'appl icazione di 
una legge da tan to tempo desiderata da l 
paese. 

Ma credo che essi non possano to-

gl iersi questa responsabil i tà , perchè, da-̂  
momento che esiste un proget to concreto, 
che permet te di fare l 'esperimento che tu t t i 
vogliamo, d ipende da noi l 'approvar lo o no.. 
Vuol dire che, se d isgrazia tamente ci tro-
veremo ancora di f ronte ad una crisi vini-
cola, dopo l 'approvazione di questo disegno 
di legge, se si vedrà in fa t to che esso non 
corrisponderà alle previs ioni che si fanno,, 
potremo, come abbiamo fa t to al t re volte, 
appor tare modificazioni a questo disegno 
di legge con l 'approvazione di un altro. 

In tan to scongiuro la Camera che non 
voglia per una quest ione che, a mio modo 
di vedere, ha preso l 'aspet to di una que-
stione di punt igl io , permet tere che si r i t a rd i 
ancora l 'approvazione di questo disegno di 
legge, che da due anni, sempre per le stesse 
ragioni che oggi adduciamo, viene r iman-
data . 

Concludo, dicendo che la legge sull 'al-
cool indust r ia le investe tu t t a l 'economia d e l 
paese, che dal l 'appl icazione di essa r icaverà 
progresso e ricchezza. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

Chiusura della votazione segreta. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrut inio segreto ed invi to i segretar i a 
procedere alla numerazione dei voti . 

(I segretari numerano i voti). 
Si riprende la discussione del disegno di l e g g e 

relativo agli spiriti industriali. 
Presidente Ha facol tà di par la re l 'onore-

vole Montagna. 
Montagna. Questo disegno di legge, che 

è una edizione, r iveduta e radica lmente 
corretta, del l 'a l t ro presentato al la Camera 
l ' es ta te scorsa, non giustifica, secondo me, 
le eccessive preoccupazioni dei colleghi che 
mi hanno preceduto. Esso, innanzi tu t to , 
por ta un aumento d ' imposta, elevando la 
tassa di fabbricazione a l l ' in terno e la so-
pra tassa di confine da 180 a 190 lire. E 
su di ciò nul la vi è da obiet tare, perchè 
l 'alcool che per la sua na tu ra è consumato 
a piccole dosi può dare al la finanza il l ieve 
van taggio proposto, senza il disagio di al-
cuno. 

Questo disegno di legge differisce poi 
dal precedente, in quanto che l 'a l t ro l imi-
tavas i a contemplare il caso dell 'alcool in-
dustr iale , ment re questo contiene al tresì un 
r imaneggiamento della legislazione sugl i 
alcool. 

E sopra t tu t to il problema che la legge 
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si propone di rendere accessibile l 'alcool al 
consumo per uso indust r ia le , è r i sol to? 

A me sembra che il ten ta t ivo sia al-
quanto t imido. 

Evidentemente l 'alcool per tanto si ado-
pererà per uso indus t r ia le in quanto che 
si pot rà sost i tu i re o meno al petrolio, te-
nuto conto ben inteso del rapporto degli 
effet t i u t i l i f r a l 'uno e l 'a l t ro prodotto. 

È noto che il petrolio ha una forza ri-
scaldante che var ia da 11,500 a 12,500 calo-
rie, ment re l 'alcool possiede da . 6 mila a 
7 mila calorie. Ciò che significa, che l'al-
cool sta al petrolio, agl i effet t i u t i l i del 
loro uso indust r ia le , come 6 a 10. 

Valle, della Commissione. Bisogna tener 
conto della combustione ; l 'alcool ed il pe-
trol io si uguagl iano nel la combust ione. 

M o n t a g n a . L 'onorevole pres idente della 
Commissione osserva che l 'alcool ed i l pe-
trolio si uguag l iano nel la combust ione. Io 
non so se si uguagl iano, ma quello che è 
certo però è che l 'alcool subisce con la com-
bust ione maggiore volat i l izzazione del pe-
trolio. in conseguenza di che la differenza 
di effetto ut i le f ra petrolio e alcool d iventa 
anche p iù na tura le dal rappor to già citato. 

Ho dianzi dichiarato che giudico il dise-
gno di legge, nei rappor t i dell 'alcool indu-
striale, un ten ta t ivo modesto; e r iguardo 
quindi il disegno di legge, agl i effett i del-
l 'alcool industr iale , come un tentat ivo, non 
come la r isoluzione del problema; e credo 
che in ciò converranno con me e la Com-
missione e il ministro. 

Che cosa costerà, agli effett i di questa 
legge, l 'alcool adoperato ad uso indus t r ia le? 

E pr ima d 'ogni al tro premet t iamo che 
possono essere des t ina t i ad uso indust r ia le 
solo gl i alcool fabbr ica t i a l l ' in terno. Ma 
l 'onorevole P a n t a n o ha sollevato un grave 
dubbio, cioè se possono concorrere, per ef-
fe t to di questa legge, sul mercato anche gl i 
alcool s t ranier i , e questo dubbio si deve di-
leguare . 

Questo pun to del proget to non è chiaro, 
e su ciò prego l 'onorevole minis t ro di dare 
le p iù esplici te assicurazioni che lo spir i to 
estero non sarà ammesso sul nostro mercato 
per gl i usi indus t r ia l i . La dizione degl i ar-
t icoli , in ver i tà , lascia a questo r iguardo 
fondata incertezza suila in terpre tazione. 

Premesso dunque che agl i usi indus t r ia l i 
non può essere adibi to che alcool nazionale, 
s ' i n t ende tanto .quello prodotto dal vino e 
dalle vinaccie quanto quello prodotto da a l t re 
mater ie non vinose, mi permet tano gl i ono-
revoli colleghi che con tanto affetto cu-

rano gl i interessi della v i t icul tura , e che 
tan to sperano per essa dal l ' alcool indu-
striale, di osservare che gl i alcool pro-
dott i dalle vinaccie e dal vino non an-
dranno mai agli usi industr ia l i . Assolu-
tamente , ed è chiaro. Infa t t i , dato all 'al-
cool es t ra t to dal v ino il 30 per cento di 
abbuono sopra 190 l i re di tassa, cioè 57 l ire 
di premio, è possibile che per questo alcool 
si t rovi la convenienza di dest inarlo agli 
usi industr ia l i , r inunziando al notevole pre-

- mio ?... 
O r l a n d o , relatore. Certo che no: nessuno 

ci crede. 
M o n t a g n a . Dunque, d'accordo anche il re-

latore, l 'alcool del vino non andrà agli usi 
indus t r ia l i . 

Torniamo all 'alcool di vinaccia. Questo 
prodotto gode di un abbuono del 20 per 
cento, secondo il proget to minis ter ia le con-
cordato con la Commissione.i l 20 per cento 
corrisponde a 38 l ire per et toli tro. Ora se 
l 'alcool es t ra t to dalle vinaccie ha un premio, 
ha un vantaggio, ha una r iduzione di tassa, 
insomma ha un migl ioramento di prezzo 
(chiamiamolo con la forma più pra t ica e 
concreta) di 38 l ire per ogni ettoli tro, è 
possibile che questo prodotto possa impie-
garsi agli usi indus t r ia l i r inunziando a que-
sto van taggio di 38 l i re? 

Eppoichè, onorevoli colleghi, un et tol i t ro 
di alcool, da qualunque mater ia estrat ta , co-
sta dalle 45 alle 50 lire, ne r i su l ta : che il 
produt tore di alcool di vino e di vinaccia 
dest inato all 'uso di bocca r icaverà per ogni 
et tol i t ro di alcool di vino 45 o 50, p iù 57 di 
premio, 102 o 107 l i re ; e per quello di vi-
naccia 45 o 50, più 38 di premio, l i re 83, 
oppure 88, mentre dest inando quest i pro-
dot t i per uso indust r ia le r icaverebbe solo 
45 o 50 lire. 

Ev iden temente ne alcool di vino, nè 
alcool di vinaccie potranno essere adope-
ra t i per usi indus t r ia l i . Rimane l 'alcool di 
tu t t e le a l t re mater ie non vinose ; ossia 
l 'alcool di cereali per ora e anche di me-
lasso p iù in là. E poi che l 'alcool es t ra t to 
dal cereale o dal melasso non costano meno 
di 50 l ire l 'e t tol i t ro, ne r i sul terà , con l 'ap-
pl icazione delle 35 l i re di tassa, un prezzo 
di 65, l i re per ogni e t tol i t ro dell 'alcool de-
s t ina to ad usi indus t r ia l i . 

Si può sperare che l 'alcool per uso in-
dust r ia le possa t rovare la sua applicazione, 
costando 65 l i re l 'e t to l i t ro? Ho dichiarato 
che di ciò muovevo dubbio ; e r imango fer-
missimo in questo dubbio, se l 'esperienza, 
non nostra (perchè non abbiamo avuto an-
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cora opportunità di farne), se l 'esperienza, 
fa t ta largamente in al tr i paesi, debba ser-
virci di insegnamento. 

Ora sappiamo che, negli altri paesi, ove 
l'uso dell'alcool industriale ha avuto una 
larghissima applicazione, il prezzo è con-
tenuto nei l imiti dalle 30 alle 40 lire per 
ettolitro. 

Noi invece metteremo sul mercato que-
st'alcool per uso industriale, ad un prezzo no-
tevolmente superiore a quello che in altri 
paesi si usa. 

Ma, ripeto, non dispiace a me, Che l'espe-
rimento, anche a queste condizioni, si fac-
cia; il tempo ci insegnerà se occorra fare 
altri passi, per render possibile l'uso del-
l'alcool per i molteplici usi industrial i . 

A me preme che r imanga bene assodato, 
che mentre per l'alcool di vino e di vinac-
cia manca ogni convenienza per l'uso indu-
striale, l'alcool delle materie non vinose 
accede al consumo per uso industriale senza 
conflitto di sorte con l'alcool estratto dalle 
materie vinose. 

E, ciò perchè ho sentito manifestare 
qui, da autorevolissimi colleghi, una certa 
preoccupazione, intorno all 'eventuali tà che 
l'alcool estratto da materie farinacee possa 
far concorrenza all'alcool estratto dal vino 
e dalle vinacce quando si volesse impiegare 
ad uso industriale. 

Ed ora domanderei al ministro delle fi-
nanze la ragione che l 'ha consigliato a sta-
bilire la tassa di 15 lire per ogni ettolitro di 
alcool, estratto da materie non vinose, adi-
bito ad usi industriali . Se ha creduto con 
ciò di garantire l'alcool delle materie vi-
nose dalla concorrenza dell'alcool di cereale, 
dopo quanto ho provato potrebbe senz'altro 
abbandonarla questa tassa di 15 lire. 

Imperocché è evidente che le altre due 
provenienze d'alcool, non sono minacciate 
da alcuna specie di concorrenza, in quanto 
non hanno la convenienza d 'accedere al-
l'uso industriale, così, se la ragione de-
terminante questa tassa minima di 15 lire 
fosse questa d'una garanzia a favore degli 
altri prodotti, l'onorevole ministro potrebbe 
benissimo, t ranquil lamente r inunziarvi . E 
con ciò, farebbe un passo più deciso verso 
l ' istituzione dell'alcool industriale. 

Ma questo disegno di legge che t rat ta 
dell 'istituzione, diciamo così, dell'alcool in-
dustriale, r imaneggia la legislazione degli 
alcool; per quanto si riferisce alla grande 
questione degli abbuoni» Questa gravissima 
questione degli abbuoni è diventata tale da 
quando alla ragione degli abbuoni mede-

370 

simi se ne snaturò lo scopo. Gli abbuoni 
dati alla produzione interna ebbero per 
finalità, nella loro origine, di stabilire l'equi-
librio necessario t ra il prodotto interno e 
quello estero, nei rapport i dell 'applicazione 
della imposta di fabbricazione dell ' alcool. 
Ma più tardi gli abbuoni perdettero com-
pletamente questa loro fisonomía, e si fe-
cero diventare strumento di protezionismo. 
Non sarò certo io che verrò a combattere 
nella Camera che si adotti o meno questo 
strumento di protezionismo, ma mi per-
metta la Camera che al r iguardo dica 
degli effetti ottenuti dalla applicazione di 
questo strumento di protezionismo. L'anno 
scorso la distillazione delle vinacce era am-
messa ad un abbuono del 15. per cento; quando 
1' onorevole ministro, proponente, la Ca-
mera consenziente, si elevò questo abbuono 
dal 15 al 25 per cento. Sapete, onorevoli 
colleghi, con quale effetto? L'alcool estratto 
dalle vinacce immediatamente perdette tanto 
del suo prezzo per quanto fu l 'aumento del-
l 'abbuono in parola. 

E gli alcool da qualunque materia prima 
provengano, trovano sul mercato il loro 
prezzo inesorabilmente proporzionato alla 
ragione dell'abbuono. Epperciò l 'abbuono si 
riduce ad una dispersione di rendimento 
d'imposta, senza alcun vantaggio per la pro-
duzione o pel produttore a cui favore si 
volle concederlo. 

I l mercato dell'alcool bisogna guardarlo 
in I ta l ia per quello che è. Ed è subordinato 
dolorosamente ai prezzi dell'alcool importato 
dall'estero. 

Ma gli abbuoni concessi alla distilla-
zione del vino e delle vinacce, quale rela-
zione hanno col mercato dell'alcool? 

È bene che la Camera sappia, che tanto 
la distillazione del vino quanto quella delle 
vinacce, si esercita da fabbriche così dette 
di seconda categoria, perchè noi con le leggi 
inventiamo ogni specie di cose, ed abbiamo 
inventato anche le categorie delle distillerie. 

Ma crede la Camera che siano proprio 
stabilimenti industrial i quelli che distillano 
vinacce e vino ? Niente affatto. Sono piccole 
distillerie che danno un prodotto che non è 
assolutamente commerciabile e che diventa 
tale solo quando è passato nelle mani dei 
grandi produttori . 

Dove dunque si fa il prezzo vero del-
l'alcool del nostro mercato ? 

Nelle grandi distillerie ed opifici di ret-
tificazione mettendolo in concorrenza col 
prezzo delle offerte del prodotto estero. 

Quando l'alcool cioè esce dalle mani del 
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grande produttore, quello eh© ogni t an to qui 
dentro sento dire e met tere in conflitto, addi-
r i t t u ra s t r idente con i piccoli dis t i l la tori . Ma, 
onorevoli colleglli, i g randi produt tor i non 
hanno per migliori a l leat i che i piccoli pro~ 
dut tor i . E il prodotto del le cosidette se-
conde categorie che rende possibile la v i t a 
ai g rand i produt tor i che li fa resistere alla 
concorrenza degli sp i r i t i esteri . 

Il mercato i ta l iano dell 'alcool si t rova 
in questa condizione. L'onorevole Pan tano 
ha detto che l 'alcool estero costa 18 l i re al le 
nostre dogane. Costa meno, onorevole Pan-
tano, costa 16 lire. Di modo che aggravato 
di t u t t e le imposte viene a costare 210 l i re 
al l 'e t tol i t ro. I l nostro alcool perciò deve 
combattere contro questo nemico che arr iva 
sul nostro mercato ad un prezzo di 210 l i r e 
per et tol i t ro 

Orbene, onorevoli colleghi, quando il pro-
dut tore i ta l iano avrà fa t to sforzi inaudi t i , il 
suo alcool di cereale con la legge in vigore 
non gli costerà meno di 225 lire al l 'et tol i tro. 
Come dunque può reggere al la concorrenza 
estera? In un modo semplicissimo. Com-
prando i prodot t i delie dist i l ler ie di se-
conda ca tegor ia ; quei prodotti cioè che voi 
in buona fede avete creduto e credete in 
conflitto con gl i interessi dei grandi produt-
tori. 

Dunque, onorevoli colleghi, nessun con-
flitto. Né l 'abbuono che per la dist i l lazione 
dei cereali, Ministero e Commissione pro-
pongono di elevare dal 7 al 10 per cento 
costituisce in maniera alcuno un danno nè 
prossimo, ne lontano per la dist i l lazione delle 
vinaccie e del vino. Quando fosse appl ica ta 
questa nuova disposizione l 'alcool estrat to 
dai cereali costerebbe 229 l ire per et tol i t ro 
anidro e l 'alcool proveniente dall 'estero co-
sterebbe 220 l ire ossia il nostro alcool co-
sterebbe ancora 9 l i re di p iù di quello 
estero. 

Ci t roveremo dunque sempre al disotto. 
Ma si t roverà modo di compensare queste 
9 l ire servendosi dei prodot t i delle seconde 
categorie che godono i maggior i vantaggi . 
Ed è proprio così. 

L'onorevole Pantano ricorderà che en-
t rambi constatammo che l 'alcool delle fab-
briche di seconda categoria è comperato 
dai grandi produt tor i ad un prezzo bassis-
simo. E dunque evidente che non solo manca 
la esistenza del conflitto; ma è interesse dei 
grandi dis t i l la tori che siano concessi mag-
giosi abbuoni alle fabbr iche di seconda ca-
tegoria: e questo si comprende perchè di 
ta l i fabbriche pr inc ipalmente si avvalgono 

i g randi dis t i l la tor i ; di esse principalmente 
profittano, onde reggers i contro la concor-
renza dello spi r i to estero. 

Da quei banchi ho inteso sovente alzar 
la voce contro l 'eccessivo peso delle im-
poste. Orbene per effetto della imposta sugli 
alcools di 180 l ire oggi e di 190 domani, il 
consumatore paga l ' a l coo l circa 3 lire a 
l i t ro, e tu t to ciò unicamente per effetto della 
imposta fiscale in parola. Or col sistema 
degl i abbuoni, con cui non giovasi chi vor-
rebbesi bonificare, si danneggia la finanza 
sottraendolo una par te dell ' introito, a danno 
del consumatore che paga. 

Quali giustif icazioni di simile tempera-
mento? La preoccupazione delle t r i s t i condi-
zioni in cui versa l ' agr icol tura e specialmente 
la produzione vinicola. 

Ora io ho detto a l t re volte da questo 
banco che sono il pr imo a sottoscrivere a 
qualunque sacrificio fat to d i re t tamente ed 
efficacemente nel l ' interesse della produzione 
del v ino: ma quest i congegni intr icat i , ar-
tificiali che si adoprano per favor i re un pro-
dotto che viceversa non ne resta in alcun 
modo avvantaggia to , non sono metodi degni 
di ammirazione e che io r iprovo. 

So che parecchi colleghi hanno presen-
ta to proposte di aumento degli abbuoni por-
ta t i dal disegno di legge; è questione che 
r iguarda puramente e semplicemente il mi-
nis t ro delle finanze; agli effetti economici 
10 non ci vedo alcun vantaggio per gli in-
teressi che si vorrebbero a iutare . Se oggi 
voterete l 'abbuono del 20 per cento agli 
alcool der ivant i dalle vinacce, questi aumen-
teranno di tanto per ogni ettoli tro per quanto 
havvi di differenza dal l 'abbuono del 25. 
Voi r ialzerete l 'abbuono del proget to mini-
steriale dal 20 al 25 ed allora l 'alcool estratto 
dalle vinacce r imar rà precisamente nelle 
condizioni in cui si trova. Ma qual i sono 
le condizioni a t tua l i ? A qual prezzo si vende 
l 'alcool ? H a il produt tore delle vinacce il 
vantaggio del 45 che noi abbiamo dato per 
effetto della legge in vigore ? L'alcool di 
vinacce si vende, ripeto, intorno a 190 lire 
per 100 l i t r i an idr i : la tassa è di 180 lire, 
11 produttore prende per sè 10 lire, ma noi 
gli diamo il 25 per cento di abbuono e così 
p igl ia 45 lire, ma sono le 45 l ire che dà lo 
Stato. Però se l 'abbuono del 25 per cento 
non ci fosse, il produt tore non venderebbe 
il suo alcool a 190 l ire. 

L 'abbuono regola il prezzo ma non serve 
in alcuna maniera a giovare ai produttori 
e tanto meno al vendi tore delle vinaccie. 

Ho inteso da diversi colleghi il pericolo 
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imminente della distillazione delle melasse, 
ma. domando io, le preoccupazioni per le 
yinaccie, per il vino sono inspirate da un 
sentimento di affetto verso la produzione 
agricola? Ed allora se domani i melassi ci 
saranno sul mercato, ma non sono una con-
seguenza diret t issima di una produzione 
agricola importante anch'essa? Perchè do 
mani può esserci l 'eventuali tà che vengano 
sul mercato quant i tà notevoli di melasse, 
perchè per le ul t ime modifiche fat te alla 
legge sugli zuccheri i melassi non possono 
avere più nessun'al tra destinazione che quella 
dell'estrazione dell'alcool. E sono valori au-
tentici, valori interni effettivi ; si dovreb-
bero but tare questi valori? 

Ma la preoccupazione esagerata di cui si 
circondano coloro che credono di sostenere 
gli interessi della produzione vinicola vede 
in ogni cosa un pericolo. Ma essa mi pare 
esagerata sotto un altro riguardo. 

Intendiamoci bene, a quest ' ora tutto 
quello che è disti l lazione di vinaccie non 
è più la invenzione di qualche cosa di 
straordinario. La distillazione delle vi-
naccie in I ta l ia è fa t ta da più di mezzo 
secolo, ma è fat ta integralmente. Ormai di 
vinaccie non se ne sperdono più, tut to quello 
che c' è di vinaccie è distil lato. {Interru-
zioni). 

Libertini Gesualdo. Fuori d ' I tal ia . 
Montagna. In I ta l ia . In I tal ia , onorevole 

Libertini, di vinaccie se ne distilla tan te 
quante ce ne è. (Interruzioni —• Rumori). 

Pantano. Nemmeno la terza, nemmeno la 
quarta parte. 

Agnini. Su sei milioni di quintali se ne 
distilla un milione e mezzo. 

Montagna. Dico e sostengo che tut to quello 
che c'è di dist i l labile si distilla. {Interru-
zione). 

Onorevole Pantano, Lei trova che la quan-
tità di vinaccie che si produce è di gran 
lunga superiore a quella che si distil la. 
Siamo d'accordo. (Oh! oh!) Però io r i tengo, 
e potrei dimostrarglielo con dati di fatto, 
che tutto quello che non si disti l la non è 
distillabile, perchè Lei sa meglio di me che 
ci sono ta luni metodi di vinificazione che 
rendono impossibile, che rendono inuti le la 
distillazione delle vinacoie. Lei sa che dove, 
come avviene in gran par te in Sicilia, dove 
0 è il sistema della gessatura non conviene 
distili are il vino... (Interruzioni) 

Pantano. Si distil lano nel punto in cui si 
gessano. 

Presidente. Non facciano conversazioni. 

Onorevole Montagna, venga alla conclu-
sione. 

Montagna. Dove per le condizioni locali 
conviene più di estrarre uji secondo vino 
dalle vinaccie, quelle vinaccie non sono uti-
lizzabili, e se Lei mette insieme tu t te que-
ste circostanze, Ella troverà che di vinaccie 
se ne distilla tante quante ce n 'è . Del resto 
10 ho detto altre volte che il vino, che co-
stituisce la grande preoccupazione dei col-
leghi che mi hanno preceduto, aspetta come 
valvola di sicurezza un abbono maggiore. 

Ora questa valvola di sicurezza a me sem-
bra che l 'esperienza l 'abbia fa t ta su larga 
scala, e che gli effetti ut i l i non si sieno 
ottenuti . Io domando a quelli che s'interes-
sano di produzione vinicola se non sia i l 
caso di cercare di vedere di essere più se-
veri nell 'applicazione della legge delle adul-
terazioni ; che si sia meno larghi nel fac i -
l i tare vivai gratui t i ed a l t r i mezzi per 
incoraggiare, come si è fat to per il passato, 
l 'a l largamento e la moltiplicazione delle 
v i t i ; se sia il caso di escludere tut to quanto 
si riferisce alPalcoolizzazione al zuccherag-
gio e simili, la qual co3a evidentemente è 
fa t ta per dare vi ta a prodott i che vi ta non 
hanno. 

Ma se coloro che s'interessano della pro-
duzione vinicola credessero di potere otte-
nere dalia dist i l lazione un sollievo per i l 
collocamento del vino, l 'esperienza di 12 
anni ha abbastanza insegnato, e non credo 
che per l 'avvenire bisogni fare alcun asse-
gnamento su questo metodo. Io da par te mia 
dichiaro che ove il ministro delle finanze 
crede di dover ancora dare degli abbuoni e 
dei rilasci di tassa (Dio mio, da anni si sta 
su questa via e si può pure continuare!) per 
me è fuori dubbio che sono denari comple-
tamente sciupati. L'esperienza ormai ha di-
mostrato che questi denari non raggiungono 
11 loro scopo, non danno il vantaggio a nes-
suno, nè ai piccoli dist i l latori nè ai produt-
tori di vino nè ai produttori di vinaccie. Io 
mi auguro che coloro i quali hanno seria-
mente a cuore l ' interesse della produzione 
vinicola si mettono su al tra strada, questa 
non conduce certamente a fine cui essi vor-
rebbero giungere. 

La produzione vinicola merita i mag-
giori r iguardi , ed a questo mi sottoscrivo ; 
ma dopo 12 anni di esperienza l ' insistere 
su questa via, è fare opera vana e ca t t iva ; 
dunque, amici e sostenitori degli interessi 
del vino, si cambi strada, pigl iate al tra via 
se veramente volete tutelare questo grande 
interesse nazionale. (Bene !) 
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Presidente, Onorevole ministro, intende 
parlare ora? 

Voci. A domani, a domani! 
Carcano, ministro delle finanze. P r e g h e r e i 

di rimettere a domani il seguito della di-
scussione. 

Presidente. Il seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 

Risulta mento di votazione. 

Presidente. Comunico alla Camera il ri-
sultamento delle votazioni segrete sui se-
guenti disegni di legge : 

Aumento temporaneo di giudici nel Tri-
bunale civile e penale di Milano. 

Presenti e votanti . . . 243 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . 185 
Voti contrari . . . 58 

(La Camera approva). 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
Banca e delle agevolezze fiscali per la li-
quidazione delle immobilizzazioni degli Isti-
tuti di emissione. 

Presenti e votanti . . . . 243 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . . . 190 
Yoti contrari 53 

(La Camera approva). 

Convenzione addizionale per l'aumento 
del contingente di monete divisionali asse-
gnato alla Svizzera. 

Presenti e votanti . . . 243 
Maggioranza 122 

Yoti favorevoli . . 198 
Voti contrari . . . 45 

(La Camera approva). 

Sull 'ordine del g iorno. 

Frascara Giacinto. Chiedo di parlare sul-
l'ordine del giorno. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Frascara Giacinto. Pregherei l'onorevole 

presidente di voler inscrivere nell'ordine del 
giorno di giovedì prossimo lo svolgimento 
della proposta di legge sulla bollatura dei 
barili ronìani presentata da me e dall'ono-
revole Aguglia, poiché siamo d'accordo per 
questo con l'onorevole ministro Baccelli. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni, 
la proposta dell'onorevole Frascara s'inten-
derà approvata. 

(È approvata). 

Interrogazioni. 

Presidente. Prego gli onorevoli segretari 
di dar lettura delle domande d'interroga-
zione pervenute alla Presidenza. 

Ceriana Mayneri, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per apprendere 
se non intenda che per norma dei contri-
buenti nelle bollette di quietanza l'imposta 
fondiaria erariale sia tenuta assolutamente 
distinta dalle imposte fondiarie comunali e 
provinciali. 

« Cottafavi. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi per sapere se e come intenda provve-
vedere alla sufficienza ed alla decenza dei 
locali dell'ufficio provinciale delle poste e 
telegrafi di Udine. 

« Girardini, Caratti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici sugli 
orari ferroviari delle Puglie e degli Abruzzi 
e sulla necessità di indurre la Società della 
Rete Adriatica ad una più larga e più ra-
dicale attuazione dell'esercizio economico 
per il traffico locale. 

« Codacci-Pisanelli. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per sapere se, 
a complemento dell'ultimo decreto di amni-
stia 23 novembre 1902, presenterà un dise-
gno di legge per il condono delle sopra-
tasse e pene pecuniarie per contravvenzioni 
alla legge sulle tasse di registro, analoga-
mente a quanto fu fatto in circostanze 
identiche con la legge 7 luglio 1901. 

« Malvezzi. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
gli onorevoli ministri delle finanze e del-
l'interno sopra le gravi irregolarità che di-
consi verificate nell'esattoria di Pieve del 
Cairo (provincia di Pavia) durante gli ul-
timi esercizi. 

« Montemartini. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dell'interno sulle irre-
golarità verificatesi nelle segreterie comu-
nali di Montebello e Comuni vicini in pro-
vincia di Pavia. 

« Montemartini. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia, p©r 

conoscere come, pur riconoscendo alla stampa 
periodica la più ampia libertà, anche da-
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rante la istruzione segreta nei processi pe-
nali, intenda di armonizzare questo dirit to 
con quello dell ' imputato, coll'onore dei terzi, 
con le garanzie della giustizia e col r ispetto 
alla morale, talora offesi, come si ebbe a de-
plorare nel processo di Bologna ed in al tr i . 

« Sorani. » 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se in-
tenda, senza ulteriori indugi, e tenendo gli 
impegni già dati dal Governo m Parla-
mento, al miglioramento delle trist issime 
condizioni in cui versa il personale ammini-
strativo delle Intendenze di finanza, come il suo 
collega del tesoro ha già provveduto col 
disegno di legge n. 4 iscritto all 'ordine del 
giorno della Camera, alla sistemazione del 
personale di ragioneria delle stesse Inten-
denze, oltre a quello del personale del Mi-
nistero del tesoro, della Corte dei conti e 
delle Delegazioni del tesoro. 

« Santini. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per chiedergli 
di intervenire con la sua legit t ima autorità, 
presso la Società Adriatica, a che la sta-
zione di Portonaccio, la cui costruzione ha 
importato somme ingenti , sia adibita al ne-
cessario servizio di accettazione delle merci, 
e se voglia provvedere che sia aperta al ser-
vizio viaggiatori anche la stazione Prene-
stina. 

« Santici . > 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro delle finanze per sapere 
se intende provvedere al miglioramento delle 
condizioni morali e material i dei segretari 
e vice-segretari d'Intendenza, mantenendo, 
così, le promesse r ipetutamente fat te . 

« Di Stefano. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscritte nell 'ordine del giorno ai termini 
del regolamento. 

La seduta termina alle 18. 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento della proposta di legge 

d ' iniziat iva del deputato Pozzi Domenico: 
Assegno in favore della casa Umberto I 
dei veterani ed invalidi delle guerre na-
zionali in Turate. 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge: Provvedimenti per gli spiri t i adope-
rati nelle industrie (130-i?). 

Discussioìie dei disegni di legge: 

4. Ordinamento della Colonia Er i t rea 
(57 B). 

5. Sul servizio telefonico (180). 
6. Cancellerie e segreterie giudiziarie 

(163) {Urgenza), 
7. Sulle case popolari (134). 
8. Conversione in governativi del Liceo 

e del Ginnasio di Molfetta (201). 
9. Disposizione sui concordato preven-

tivo e sulla procedura dei piccoli falli-
menti (46). 

10. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Provvedimenti per l ' istruzione su-
periore (145-146). 

Discussione dei disegni di legge : 

11. Della r iforma agraria (147). 
12. Ammissione all'esercizio professio-

nale delle donne laureate in giurisprudenza 
(105). 

13. Modificazioni al libro I, titolo X, del 
Codice civile, relative al divorzio (182). 

14. Modificazione alla circoscrizione dei 
t r ibunal i di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Yetere (118). 

15. Interpretazione dell 'articolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matri-
monio degli ufficiali del Regio Esercito 
(132). 

16. Modificazione dell 'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
tar i approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) {Urgenza). 

17. Approvazione del piano di amplia-
mento della cit tà di Genova ai piedi e sulla 
pendice occidentale della collina di San 
Francesco d'Albaro, con facoltà d' imporre 
t r ibut i (195). 

18. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghieri in Roma (142). 

19. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio (103). 

20. Assegnazione straordinaria per anti-
cipazioni a diversi Comuni della provincia 
di Messina danneggiati dalla sottrazione 
del Fondo speciale per la viabil i tà obbliga-
toria avvenuta nella cassa della Prefe t tura 
di Messina (194). 

21. Concessione di un sussidio di lire 
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100,000 da par te dello Stato al comune di 
Scansano per esecuzione di opere pubbli-
che (196). 

22. Modificazioni ai ruoli organici del 
personale di Segreter ia del Consiglio di 
Stato (254). 

23. Estensione agl i a rb i t r i s t ranier i di 
un t r ibuna le arbi t ra le avente sede in terr i-
torio i ta l iano delle immuni tà e f ranchigie 
diplomatiche contemplate nella convenzione 
del l 'Aja del 29 luglio 1899 (186) (.Approvato 
dal Senato). 

24. Concessione di f ranchig ie postali e 
doganali agli uffici d ' informazioni in con-
formità dell 'articolo 16 del Regolamento 
annesso alla convenzione conclusa f ra l ' I ta-
lia e le al t re Potenze a l l 'Aja il 29 luglio 
1899 (187) (Approvato dal Senato). 
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